td’atelte mona 


anico  finissit 


ni 30 VIEN ALIA tapdna di 
dono] "TONI ABBONAMENTO al Piccolo e al Piecolo della sora por trimestre: 
Mazzi sesta franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Mona: va 
Pn uno spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. }1. 
e; monti anticipati. Por i Paesi dell'Unione postale f.chi 1 
uw"—_—mTT—_—_—_—_—_ _o o$ v o 


industriali i, avvisi toatrali 

ati, avvisi to ® finanziari, avvisi n 
toarl, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; -in cronaca, nella rubricae 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 riga 
cer. 40, ogni spazio di riga in più corone 4 — Pagamenti anticipati. 


LE INSERZIONI si contoggrianio a righe da 7 punti, largh Î 
P 0 n7, |, largho G4 milli 
O alte m.m or ogni spazio di riga: avvisi di RIE 


però è più conveniente prendero l'abbonamento all'Ufficio, postale del 
propria città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi è 


moi 
onsi fior; diri poi: 
Tomei Anno XXII fazza Carlo Goldoni N. 7 Trieste, Domenica 16 Agosto 1903 TELEFONO: Amminist, N. 800 - Redaz. N. N. 788 


radori. 6, 


| ilo della olitica. I personaggi del dramma sembrano|tro è colto in flagranza di contrabbanilo | conseguenze più gravi. Al caso, la Porta Un'interpellanza: per la catastrofe di Menilmontant o prende parte attiva a questo pande» 
p TICA. nitare a un fine ben diverso da quello|d'armi a favore degli insorti. sarebbe disposta a dare altre soddisfa ; Dono a ade i 
PARIGI 15 (N). Il deputato Déjeante | ment 


a farsi intendere, Ella 


resa a 


Eno i ha fatto alcunf Ch9 gli atti loro farebbero supporre. Gli| A Belgrado, Pietro I sembra più che maî| zioni ancora. 1 RA 
a ae risi ungherese non ha falto alcu insorti, ad esempio, non si »usingano | prigioniero dei suoi pretoriani i quali po-|xa vedova ai mostiowaki restituisoo to docora» | P16SENI alla riapertura della Camera nori giurati bisogna ch 
d verso la yluzione; con oi certo di poter schiacciare da soli la resi-|trebbero anche spingerlo al diversivo su- Zioni tarcho, un'inte: a sulle cause del disastro] nche questo: il signor avvocato 
issimo anale a Budapest, che seguirà nella pros: | stenza delle truppe turche; essi combat-|premo di un'avventura, bellicosa. COSTANTINOPOLI 15 (N). La vedova | della ferrovia metropolitana leva guadagnare tempo fino 
‘6. Il deli settimana, cominceranno apPent | tono, più che per vincere, per indurre Insomma, al pari dell'anarchia nei fatti,| di Rostkowski rimandò all'ispettore ge- Eta zione, sapendo che divenuto ui 
nasa PRA per la costituzie DS de ty di- l'Europa ad intervenire; l'intervento -|sembra predominare in questo momento|nerale Hilmi pascià le decorazioni tur-| Timori per la sorte di un Ineroclatore francese i.avrebbe potuto ‘arrestare n 
150) bb. Un Governo, s 1 dubbio, si tro ensano - non ha perico a po-|nell'Orier a o l' chia agli] che avute € o consorte ) è 1 afro i 
ii oriali e ne siente pi ano - non ha pericoli; n suna po-|nell'Orie ate balcanico l'anarchia negli|che avute dal suo consorte, nonchè l’or PARIGI 15 (N). Fino a ieri sera a Lo-|bert! Oggi Cattaui lifende suo anlico À 
TOO una di q che sì (rovane | lenza può pensare ad annettersi la Mace-| intenti e nei pensieri; le forze che si ur-| dine di Scefakat, che era stato conferito rient non era giunta alcuna notizia del- | avvocato, quel LO di DASO'GRNRRI LO VI yi 
Bipro; ma il compito che attende i'|jonia; le altre non lo permetterebbero; | tano colà, più che miranti a fini determi- | a lei stessa da PRRSGIERIA Goti crrga - i; Dee DARI SERRA SE 
No ministero, abbia esso per capo i è i ; x tas l'incrociatore «Jurien de la Gravitre», |oggi è ministro di g 
jo ni o a esse non potrebbero che instaurare un|nati sembrano spinte e trascinate a ca Rostkowski vittima di un complotto ! là Il ] A 
&erle o lo Szell, non diverrà meno] regime simile a quello di Creta che se-|saccio; si capisce che in simile ambiente | COSTANTINOP 5 (N Sa pn cri LI RURNGAna proleate sins pt - 
colo. ie se affidato ad una piuttosto che ad| snerebbe virtualmente la fine della so-|ogni sorpresa sia possibile. COSTANTINOPOLI 15 (N). La Porta il tentativo di Cattaui di sottrarre i-regie 
Tetio orr MAitra personalità politica. —  |Vranità turca e preparerebbe l'annessio-| Frattanto l'anima della rivolta mace- non insiste più sull'asse jone che il con | II processo Humbert. PIRA A SC SRINA ca ACE i 
1? IMiNeppure in questa seltimana manca-|ne alla Bulgaria o l'indipendenza. done, l'inafferrabile Sarafofi è ricompar-|99l€, Rostkowski abbia Sena esi erzio.| LA battaglia fra Teresa e il ban. .egge a tal fine i processi verbali redatti ) 
omalaigio ‘gli indizii che denotano come la|uesto ragionamento che fa scegliere agli|so sul teatro degli avvenimenti, sì è ri- gendarmè che lo uccise. Questa asserzio chiere Cattaui. lurante il processo promosso da Cattaui è 
lefnon sia parlamentare nè ungherese | insorti forme N n ed atro i di conciliato con gli antici vaga ha|Re era contenuta nel rapporto pervenutc Mi aba È p n ‘ontro gli Humbert 
i me nei N î ( ato con gli antichi avversari, ha|Nt ©1600 4, Monastir. Sece 3 PARIGI 15. La seconda parle dell'u ù th / 
‘cerato, ma si allarghi a tulto l'organiì:| lotta; illo, la gina-|riassunto le redini del movimento. E gli |AUA Rorla la Monastir. Secondo infor: | Jienza di ieri fu quasi lulta occupata dal Cattaui il quale sebbene sia un po' sor- 
pietra di iBNgStio Stato austro-ungarico E' ve blfelti si son visti subito. Oltre al ter-|mazioni russe nuovi indizi dimostrereb- |a, Lo AliOa agio OuAtS di lo quando vuole sente le accuse, respin- 
. a N notrebbe $ “ at “ 5 « testo n Y ia deposizione € attaui. Que: è UNO|so fer = î 
in eranderggii nia luce quello che si potrebl 'Aliche il sultano ci tiene poco alla|ribile «lavoro» della guerriglia consistente bero che l'attentato fu il risultato d'un |; più a lalieNstici ‘personaggi dell'est le affermazioni di Labori 
e Li prora oto dell vittoria della mezzaluna; in fondo, la Su-|nel saccheggio, nella strage e nelle in-|Complotto Parrebbe si fosse a bella pO-|r.ire», Fu Cattaui colui che, stanco di Tocon esclama - il valore di ì 
smmglitlilo dell'indipendenza, cioè le conces: | plime Porta bbe costernatissima se|terruzioni ferroviarie, gli insorti hanno sta stabilito che il gendarme dovesse ri- | ‘retlare la fine del srocesso Humbert=| IC} verbali, perchè io mi > appellato 
i sapevo cigni alle quali € sembrerebbe dispo- | fomani ai suoi generali riescisse il mi-|tentato più audaci imprese; Cruscevo, | Cusargli il saluto, affinchè il console, di |sawlord ebbe l'idea nica di|C0ntro la: sentenza | che mi'iia condanò 
ttre ignoritiana rinunziare all'c zione e a pe racolo di ristabilire l'ordine; comincereb-| centro importante a una ventina di chi-|cui era noto il carattere irascibile, tra- |"% È pd LR pan "ita [Mato ! 
leporre una denunzia penale per truffa a 
Ù L Ù si Finalmente l'incidente termina con la ‘ 


scendendo desse motivo al pltre 
ndendo desse motivo al delitto. Inoltre |. ntro gli Humbert, ed ottenne così 


ebbene per 
altrì due tranelli sarebbero stati tesi a 


ata 


lometri da Monastir è 
ssa del presidente di sottoporre al- 


Witere che il Parlamento riprenda a fun- | 1g per il Governo turco l'ora del 


carissimeiemare, ] posti utti d'ordine 0 3 
ture ifenare. 1 postulati, tutti d'ordine nazio | imbarazzo; pacificato il paese; conver-| poco, nelle loro mani; la loro tattica mi sertura della famosa cassaforte. Appena |M i 
‘0° DITO Afife, riguardano esclusivamente l'eserci- | reppe attuare sul serio le famose srifor-|rerebbe ora a impedire la concentrazio-|Rostkowski, sulla via di Monastir. pri e iorarsea nerina atbit ty ti |!a giuria tutti i documenti relativi al pro- 
risei ritimmi@NiO sì possono riassumere in quattro | ne» consigliate o imposte dall’Austria-|ne delle forze turche con continue mi a Debra edito n cesso Cattaui 
usura e disse che gli interessi da lui ri- | mer | 


te all'unica linea ferroviaria di rifore|&E DIMISSIONI DEL MINISTERO KHUEN |USUrt © ereetiano se non superano il ca a è soddisfatta e si fa aria con 


cose i fiero purresterimento di li ufficiali UN-| Ungheria e de Russia; come intro-|na 
è cosa si ififtesi nei reggimenti ungheresi; 2. In-| durle, se i musulmani (sieno turchi o al-|nimento (la Salonicco-Monastir) ‘ini modo D DAI un pezzo di carla Labori le ha 
na N ratorio dell'ungheres dre È d ate Fia )APEST 15 ) gio) e pitale che essa gli dove Sembra che pets PO si a POE 
mero guefiffiimento obbligatorio dell'ungherese|banesi) non vogliono saperne? E i mu-|però da non renderla. inservibilévhellaf mena ne URI FILE panza DE PARI gli doveva. Sembi he ltato Ì 
na, domellle scuole militari; 8. Bandiere ed em- | sulmani restano pur sempre il nerbo del-|eventualità che gli insorti stessi fossero |\,.:- ; x PaCo n quest'accusa ci sia molto di vero Pe" | popo l'audizione dello scritturale ine I 
eil special VR ESEGHS TA Fhetaa cisione del 13 agosto a .c., le dimissioni |chè Gattaui sporse querela per diffama Ù rilturale di.Lan 
oo fi ione. della lir pini DI militare, bruta e fana-|al caso di approfittarne. TAI OI laloniavenni ANA e la perdolte, |110st, ere za ancora, ma calma 
loni Bbeduzione della lingua ‘ungherese [gica ion coraggiosa, senza la quale il;Pa-| == Soia erc istero. ungherese, e nello |zione contro gli nert e Ja perdette, | 08th i, . 
ina vien tribunali militari». «Per ora - diconc nani et; Ù stesso tempo incaricò i singoli ministri|in un processo che fu come  l'«avant iù Ri-9 I 
2 on potrebbe durare al Corno d'o-| t+ è È o RI sat 1) he ‘tagliava i Jons» trimestrali si 
sicu isti non domandiamo a A peo recedohi. baleno (Dar.n L'INSURREZIONE MACEDONE. IRR in ufficio sino a nuove dis sout dell'attuale | i (Ie ei nale Di ì 
fuer: Î L ron ‘ ie tor LEA > per la Porta; scusano în O RO INR a Veda arti | ZIONI, re "Ca qui non voleva pres ntarsi come Ludicaza Sao [o\(i:sDA pr atei Vi 
ingua del comando»; ma hanno cura | certo modo, le violenze e le atrocità pro-| Addet nel sul campo dolla lotta. | <tr a CnISI SERBA RISOLTA DEE 8 DEE i Pi in Svizzer ì paso ierà ‘lunedì b 
Ù À n stante le sfide di Teresa che in itte le cu 


to come gii divisione della lingua del comando | su per le balze macedoni, sarebbe diffi- prNozialet RE di’ Monastir: 1006 guerra' fu affidato al colonnello Zolaro-|mMinistro guartas gilli Vallé, col mezzo di otonita giornata per i tampionafi di Venezia 
| affettuoi@i@@@iAine, all'esercito indip ndente cile affermare se gli avversari esultino |na però le truppe se ne andarono, i rivo- | vieh; il «professore Ali sandro Borisav-|Cattaui, carpi agli Humbert 235.000] VENEZIA 15 (N). L'affluenza dei fo- Ù 
strò vedefiiiiià altri tempi, al di quà della Leitha,| gi più per le vittorie o per le sconfitte e|} loniM occuparono: 1 "Oh54 di pri. [}jevich ebbe quello delle finanze; il pro- | franchi | reslieri per assistere re l ) 
simili prc ti non sarebbero apparsi | se cerchino quelle piuttosto di queste luzionari rioccuparono le posizie PRE fessore Dobros: Rusich NT del cul Ce n'è più di quel che occorre perchè | oggi a ng: a } 1 
sumafifbput degni di discussione e avrebbero se € n I pi q mac Attornon' Derge, nd. ovest di° Gru} 1essore-Dobrosa/ Rusichi quello Ce cul-|_, o e o aveligi n ncora maggiori quella di 
SOMBBBMEDNIE degni IEEE Gli insorti poi, come si sa, sono bén|sevo, si continua a combattere: verran-|t0 è il'capo sezione Michele Jovanovich |il pubblico attenda curiosità il duello | Si notavano moltissimi triestini 
miligvocato solo. un superbo "e scegnose | lungi dal costituire la totalità ‘dei cristia-|35 mandate colà le truppe divenute dis| quello delia giustizia. Gli altri portafogli | fra Cattaui e Teresa questi parecchi vostri canottierì. Le 
i. è pnifiaimais» da disgradarne quello celebre | ni macedoni; l'insurrezione è fatta dai [SOonibili dopo la presa dì Cruscevo, Se-|furono conservati dai membri del pre Caltaui entra curvo, arcigno, e lancia |allietate dalla magnifica giornata, sono 
ua voluifili Mapoleonica memoria. Oggi invece la | bulgari, anzi, per essere esalli, da un|SPOno le informazioni turche le truppe | cedente gabinetto. sontro Teresa una furibonda occhiata. | riuscite benissimo, e,malgrado il gran- 
bile AnBERIo pa viennese più che la corda dell'ira | gruppo di intellettuali bulgari i quali tra a i peroo alrivforei Si IebpeR —_—— Poi dice: «Sono venuto malgrado il pare- | dissimo numero di concorrenti e la folla i 
ho pi dlfbisra Miani ele entend: Carra, A iscinano nero, voleneomalpilio) ams Dapegte vittoriose, € i rivoluzionari con-| LE VITTIME DELLE MANOVRE ESTIVE. |" CAROLI RAME ricac n [di imbarcazioni chb stazionavano lungo | 
‘Orani aEpIeE* del È N roppo oppressa e depres LOR a svi r a k tattaui afferma subito che non diede è il percorso; non è accaduto il più piccolo i 
conci Sto ell alesal Cmagihei i forio ne i aconomicenienie” re: (IRE SERE a a RR SOCI IE RO SIR SOI PON O incidente. Eecovi ora i risultati della 
e Se È Franiciplo'di-nezione ia ieza pet assurgere a qualsiasi idealità ; | iuuncia lira poggro ai loro rispettivi? gu In Mr ca Li ve a Sla |non ebbe con lui che relazioni te | rogatà ‘ 
ri PrO che comprende tanti. Siem l'insorti bulgari, non sono neppur|'*© 0% È Li DE rigata di fanteria sarebbe una qua |ad avvocato. Teresa scatta in p per I aa lc 7 3 
za: nongggganieri, slavi, TU , tedeschi; è un|d'accordo sulle finalità del movimento; |Verni di mandare gli addetti militari nel|santina. Si constatarono sette casi d'in- | parlare. Ma il presidente energicamer rima gara Coppa Duca di Genova, i 
i tu i unanime di supplicazioni «in | sicani vagheggiano una grande Bulgaria |vilajet.di Monastir alfine. di ractogliere | sotazione. La voce della morte di un sol-|la fa tacere somma, signora, sono iv Ilia 3) oe Ia 
umi alle fa capolino lo|con annessa la Macedonia; altri seguono | informazioni. lato della banda, ‘Spatsasi ‘in città," ri-|che comando quit: Intérrogata ” parlerà, | nei SP) dalla «Bucintoro», 
roi ampio della fatalità; «pri voro tei la formola «la Macedonia ni mace ioni» ;|[maomattani di Monnstirehiedono are. sultò infond prima niente |» i Chini. Gela EUlAnO 
#esiiegge o si indovina fra le righe) dovrà |formola bellissima se i macedoni andas SOSIA o È 3 Te i spiega come dopo diverse ope MIL PIECE ‘ano: i 
rsonatll@finir così», sero d'ac ara di sta murale Aa TANTINOPOLI 15 (N È ALl'Yidiz Il ,Los von Rom in Italia SSGRPATI na " re oie opa dit i Di la della «Olona» d 
sora mi Ma non solo la stampa subisce tale e-|bulgari (l'elemento prevalente e prepo Kiosk pervenn di nuovo dispacci di nl Lo? LT et Li gii CRIRT dr | 
espinia @ififgluzione ; abbiamo inteso in questa sel-| tente) vivono, comè è noto, in Macedonia maomeltani del. vilajet di Monastir, che | |. Leggiamo nei «Resto del Carlino»: La|mi Sospetti: I UepO Se ne, interessi com la gara - Coppa Principe Ame- | 
li auetelfiffimana usa voce ancor più caratteristi»|serbi, rumeni e greci © ognuna di queste nano dell'opera dei rivoluzionari. € |‘popolazione di Tavola - ridente borgata | pros RI He II Aaa reGlarad gii | PORTI ADR] Rel CEa PEPAIO 
Levo parita i * quella di S. A. il principe di Win-|stirpi la vorrebbe ; anzi SUN: ne il sultano di armare i maomet- | presso Prato - è in grande fermento per Pda .|Bari, campionato a due vegatori e timo- 
pasnia Meffiechgritz, presidente della Camera dei|rumeni odiano i bulgari in modo de; 6g: |a i 10 ISRAELI LIRA contro le | chè ‘è stato. allontanato dalla chiesa del |'npo di lui che presentò a sua volta | NiSre, tipo libero (seniores). Giunge pri= ; 
arono duailignori, non certo sospetto di tiepido pa-|sere in questo momento gravemente so pande: ù paese il parroco don Paolo Becchi, sa-|trn querela per truffa «altrimenti - egli | l'imbarcazione lel Club nautico di 
nno tisviaifioitismo, il quale non ha esitato a di-|spetti di-far causa comune coi turchi. Mi poriocolo dI querra: cerdote benvoluto per la mitezza dell'a-|_ RE aL Hiibericontintarebbaro | epoliin 8 dl quella della «Mila ì 
crei ia re. che. lora del dualismo e del 5 ATENE ‘15 (B), Rally, presidente dei | {pino Gi l'integrità, del carattere. A sosti-|sneora ‘a succhiare il risparmio dei di-|"%î" 8-49 i 
in f@@mPromessi sta per finire; «ci avviamo e guardiamò poi all'atteggiamtento | AlENS o e Rally, presidente. dei | iuire don Becchi, il vescovo della dio- |. sraziati‘bi i india Terza gara, - Coppa Principe di Napoli, d 
e, poichè l'avvenire | delle potenze, grandi e piccole, che assi- | MIMISTÀ, 1 rlando con alcuni inviati, e- |.cesi, mons. Mazzanti, inviò il giovane [552° mor i rso dal Glub nautico di i 
oco don Cesare Carradori, di a Vi n mormorio accoglie queste paro:e ono ottimi lel- 
» nò € primi quelli de tl 


spresse l'opinione esservi pericolo di| pa 
1erra nei Balcani, giacchè i greci e i|cina S. Giusto. Gli abitanti di 
turchi della Macedonia non potranno re-| quali imputavano appunto a don Carra 


Teresa - continua Cattaui - gli mostrò 
hi di biglietti di Banca dicendo 


epvnione persona 
Wisegnato, val megliò affrettarlo; tanto, |stono.alla lotta, troveremo 


tri punti in 
continuare | terrogativi. La. Russia pre ae 


di Torino in 840", secondi 
quelli della «Lario» di Como in 8"48” 


avola, i 


lei pa 
Vedete caro Cattaui, noi moriamo di fa 


—___MflGacrifizii che l'Austria fa pe 


Dpatica- elifegli attuali rapporti con l'Ungheria di-| frena le velleità bellicose della Bulgari 
ferie «Folig@if@Ngono sempre più insopportabili» e della Serbia; vicev i suoì rappre-|sistere a lungo alle violenze dei bulgari | dori l'allontanamento di don Becchi, s » À TOGO quelli dell'eAniene» di Roma in 9" 
10. WSiamo dunque alla vigilia del «terri-|sentanti nei Balcani fanno - a detta di |€ finirapza con lasciare libero il freno | sono sollevati ed hanno impedito a don |!" con'unassimile fortuna» Caltaul rice Quarta gara, - Coppa della città di Vi 
a presemaalorio doganale indipendente» è dei tral- | tutti - la parte di agenti provocatori aiu-| alla ventletta. are di prender possesso «della. par- |vette dagli Humbert 495.000 lire; Dopo il | nezia vinta nel 1902 dalla «Querini» 
Scopo malfifiti di commercio fra l'Austria-Unghe-|tando l'insurrezione e bistrattando ì fun Cannoni por la Turchia. rocchia. namento d'affari del 1898 era ceredito- |... delle Na ù 4 i 
i oO » Pino i campionato delle ba alla veneziana a } 
i? Si darà il primo colpo all'unità del-/ zionari ottomani Si sono avute parec TANTINOPOLI 15 (N). Il numéro| Pon Carradori, scortato dal. delegato, | ancora di 750.000 lire. Nessun suo îm-| uattro vogatori tipo libero. (seniore 
fettuosa, Dm 1 Acconsentendo fin d'ora al)chie versioni intorno alla morte del Ro-| ei cannoni a tiro rapido commessi pres- | dal tenent dei carabinieri e da guardie, |Piegato propose transazioni agli Humbert. | vince la barca della ‘«Bucintoro» ini 7 
programma minimo» dell'opposizione n ; i a DI te STE olo det-| so la ditta Krupp ascende a 192, di cui cercò di recarsi a Tavola, ma la pc pola: fg] contro îl guardasigilli. |g:99" seconda l'imbarcazi Tripoli» 
DA ghere ; aglio, tu te concordano meli sserire che | 184 da campagna e 8 da montagna. Per zione lo respinse a una guardia Teresa finalmente scoppia in un grido: |della «Querini» in 8'43", terza «Beyer» in 
Wi sono alcuni che stentano a creder-| il contegno violento e brutale del console | questa fornitura pendevano trattative | "maso ferita non mente; vennero |_ 1 libri di Cattaui portano 235.000 lire |8'55". Degno di nota in questa. gara è 
osrcessioni nella lingua dell'eserci-|russo di Monastir gli ha costato la vita È È aan lanche operati due arr f ari! Aa “abi Ì 
proniuiii®e «concessioni n Na ling £ MESERO tI ta-| già da sei anni, quindi e non può es-|®Nche opera arres versate a Vallé come onorari che tutte le tre imbarcazioni apparten- 
per pre 1 - essi dicono - costituisce no un pre- Le MARR son: impedì alla Dea Sere considerata come' uno straordina>|, IR seguito a que sti fatti, il ve covo” ha| Cattaui protesta: - Io ho versato a Val-|gono a Società veneziane, 3 
na fledente Iroppo pericoloso non pure per |me Porta di. Ta impiecare al più presto | rio provvedimento guerresco. deciso di togliere dalla chiesa gli arredì|}g soltanto diecimila franchi. Ra ppa dei Duca d'Aosta ) 
ta RMBMDngheria, ma per l'Austria; ciò che og-|l'uccisore, probabilmente reo soltanto dij___-, eri e di chiuderla al culto. Dal canto sa: - Mentite! la cifra è di 235.000 |vinta nel alla «C li T » ) 
ca lm co: magiari, domani vorranno | aver mantenuto la consegna. Navi russe nelle acque turche.|\oro i parrocchiani hanno deliberato di |}ire, E questa somma era pos aio l'eaman UD e aitori ‘e SETTA 
ione amiiag@iaverio gli czechi già sfidanti col lor Le ‘altre potenze che ‘si dicono grandi TROBURGO 15 (B), Il «Messaggero | chiamare un pastore evangelico, di con-| appoggio del Governo! Erra e papa dI pa 
usa qualtiiiazàe» l'unità militar la monarchia Ch ce ER) Fiorpglocti DO; del Governo» dice che P ambasciatore | vertirsi tulti al prote simo e di far| Poi, rivolta esidente : «Signor pre so ASA talla 
sue, Col SRBBTIO sdrucio non si fermerebbe BE AUGCAnT NE CRA iano © fa [russo a Costantinopoli ebbe nolizia da | diventare l'antica chiesetta parrocchiale | sidente, Cattati che vedete qui è il peg ano» 3”, seconda la «Bucinto- 3 
da Wi Sarebbero invece 1 pensa chi non|mos iforme ma d'altra parte non sde-|sepastopoli della prossima partenza di|!l tempio della loro nuova fede. L'auto-|gior individuo che possiate pensare, ronidi. We > Cub uR Ù 
2220 a alle issioni d'ordine naziona-|gnano di. aver qualche rapporto anche I Li rità. che prevede la possibilità di qual A T E steiidrac 1195) Club, verona 
slistamemgierede alle concession i aziona Sa ; un riparto della flotta del Mar nero ver-| "Il, che prevere a possibilità di qual-|;,a fatto contro di noi per ira e per pauru |Roma in î 
O ‘combimi@i@le) Ulteriori sacrifizii: economici strap-| col ribelli; ar in questi giorni il raP-|<5 Je acque turche. che guaio perchè la curia non vuo] ce-|una campaen sp: del Lamsari 
A Bali all'Austria dall'Ungheria capaci di|presentante della Francia a Sofia ha cr capro Pi geniss darete. i passant menos che wai, ha d9U8 |cpe ‘nn .e 0a: ormilioni, inc Ma stampa, | Vitima gara de p 
distimaimatutare, ancora una volta, il compro-| addirittura risposto a una nota dell'«or- n parlire da Firenze por Tavola carabinie Pe na ‘nibb D RI DE con gi (PA te, vinta l'anno 0 
piccolo tl fniesso ? Date le condizioni de li animi (i iL quesiti soon moto PER L'UCCISIONE DEL CONSOLE RUSSO |ri = cavatto, guardie e funzionari. eta mu I i cietà Liberta li Fi nze, campic 
fi Ungheria, per-credere a questa ipotesi, | si comprendono mite oluzio- SESIA? AE I ESA ì o ì di punta e timonie 
i una buoî ssimi-|narî macedoni riuniti in un'unica dire- A:-MONASTIR, PIO X RICEX La folla si entusiasma; ride e scaglia i|Jibero (seniores). Per la seconda 
Re rn. | sione La Turchia spera nel perdono dolla Russia, = suoi frizzi ta coppa: è vinta cu ] 
IscRIBBRRO Sicani coni DESTRO. rese del com-| <Quanto pi Governì degli; Slali finitimi| "COSTANTINOPOLI 15 iva ROMA cib UA) Pio Xi ricevette fieno fi SIlibreatdenio ricorda; altere n «Libertas» di Firenze in 6 
to provwisorio»tawebbero nl solito | lla Macedonia e desiderosi di dividerse-| sciatore russo Sinovieff fu informato pesa BE SI Patio deve rispettare il testimonio seconda: Ju n» di Bari in a 
© Drduvisorio-+Sasebbere a “lella | ne le spoglie, non si può dire che la loro|dalla Sublime Porta della esecuzione COR te: O eoalo Tra Lain ii SDEveggiOo: : , terza la «Milano» di Milano in ' 
I litica zia affidamento di. cal » di| delle sentenze proferite dal tribunale Sia personalità, fra arci- resa: © Eh! ne ho bene io un altro [g:{g 
Dc tra politica sia affdamento di calma e di| delle sente proferite dal tribunale di|©.<covo di Manilla. {{FRGTARE O SIONI A O URIZIO I 6'48 ì 
pi K coerenza. A Sofia, è lecito chiedersi se un| guerra di Monastir; il governo di Pietro- seo b, DE SABUO, FO TINOTIO BOLIDE, = meri 
Chatice, Governo € icora; il principe Ferdi-|burgo ne fu pure informato direttamen- ; DAG La risposta è come un fiammifero gel MNOPERO. GENE? RIN 
Questà rivolazione balcanica VERE Pasha O e |'La alllambigolalora : N- | nuovo: governatore militare di Parigi. |tato sulla paglia. Tutti ‘vogliono! parlare | 10 SCIOPERO, GENERALE A GINEVRA. 
Qu ando seg dire «tornerò; on tc » dall'ambasciatore turco residente co- 4 paglia. Tu gli pa | 
TÀ DI pa ato ormai i confini della Te pas ieainisiero appare: setopiO più ni là. La Porta e i circoli diplomalici spe-|. PARIGI 15 (N). I giornali dicono che|în uno stesso lempo Sii petit e de GINEVRA 15 (N). Circola voce che i 
o..dpgg@gMacedonia e invaso: Ja Rumelia.e il «vi-|ralizzato da opposte correnti; da un lato [rano che la Russia sì appagherà di que-|il generale Peyg omandante il IX|prendono con il presidente, questi < 7 legli operai x ropore 
glia ‘ Ru appag il genera gne, comandante i x prox 
(bigalffa}ets di Aurianopolivè piena di sottintesi » di pace e si vanta di|sta soddisfazione e dell'indennizzo :of-|eorpo d'esercito, sarà probabilmente no-|MUl" iti. Tutti hanno i volti € o gener estieri, 
TR bscuri che ra cdi , Ceglo puinenoini nte i confini, dall'al-| ferto, e che il tragico incidente non avrà | minato governatore militare di Parigi. |NAli, gitano, sbuffano, grid lavot 
Hate da af p ‘RD PF T - ha cambiato parere, e s'è |ma la domestica tardi SRORGnA paia E ò cage TE x ri ce 
i n U n la ca tardava a rispondere| Bianca impalliaì. A una piccola strada La donna obbedi; spinse la porta che 
nie DUI LICE da, IAMMA venuto stasera, armato di quella noti-|alla sua suonata. Perchè non veniva| — Che significa? ailles. \si chiuse 
— qarze— a, che può essere inventala, per in-|più presto? — Apri quella porta. Ce la caveremo Ebbene, filiamo per lù Oh! - riprese Fauverot, riassicu- 
trodursi qui e domandarmi di versargli | Bianca suonò una seconda volta più|forse, ma entriamo, mille milioni di]  — Perchè ? siamo in casa nostra... Guada» Ì 
Fauverot espose chiaramente i moti-|la somma ofî orta, facilitiamogli il mez- | vigorosamente bombet ? Prima di ogni altra co; zneremo cinque minuli e in cinque mi 
del suo ritorno a Versailles zo di spiegarsi. Bisogna che sappia co-| In quello stesso momento, ella udì al-| — Impossibile!... Ho chiuso c uella | bisogna evitare che sì possa constatare | nuti si possono fare molte cose! \ 
TIMO x È ( F Ù = 2 a I mar { 
Roo Supponi che Giovanni, | me regolarmi la sua destra, dalla parte dove Nicola | porta e non ho la chiavel Ho già suona-|il flagrante lelitto e perciò importa che vettura fenmata vicino al ] 
diri superi il tuo ritiro, ne E F uvero! riprese: © nm si era allontanato, un rumore di passi |to due volte inutilmente. RE SERE insieme, nella a ca lo - disse Bian ì 
firle al signor d'Orgeval - prose — In quanto a ciò, figlia mia, non |rapi — Piavolo! bisogna assolutamente |sa, te e il tuo amante! Sil Perchè non hanno ancora suo- 
ente, compresa la viscon- ne parliamo più. Non ho una parola Chi veniva di là con tanta fretta? . |che varchiamo la soglia di quella por-  E' giusto! . x E nato? : 
i si presenteranno qui al commis- | d’aggiungere a quello che sai. Mi bi-| Bianca ebbe paura; guardò nella di-|ta. Tra un istante sarà troppo tardi Andiamo, vieni sb moci! Giovanni ci avrà veduti ed avrà 
Birialo di polizia, e trovandoti in que- > cinquantamila franchi. rezione da cui veniva il rumore, e| «Suona ancora! - disse Fauverot| La «dama bionda» era seguirlo, | inteso il rumore che ha fatto la porta 
Sia casa col tuo amante, di rianoverà In questo caso non mi |scorse, a trecento passi, nel viale, un|esasperato - ed egli stesso si attaccò quando ad un tratto si chiudendosi. Ciò ha sorpreso le perso- 
il fetto del parco Monceau. Laggiù il arti del servizio che |uomo che.correva alla catena del campanello, e l'agitò di-|  — Aspetta - disse ne che l'accompagnano e si consultano 
Marito he SEI la Dos in collo-| mi hai reso sta ; x E quella serva che non veniva ad a-|speratamente Che? La vettura si avvicina, ci|prima di agire! ì 
i fiuio amoroso col nostro Alberico; qui - Accetto i tuoi ringraziamenti per-|prire la porta ! _' Eccoli RICIOSEZSATI cia soci | Vedranno fuggire; forse è già troppo| — E' probabile. Ma noi che cosa fiî- 
il commissario di polizia troverebbe il! chè conosco di meri arli, Buona sera! |” Bianca si. nascose nell'ombra. delle SE esclamo S RIamio Dich tardi remo? giacchè bisogna fare qualche 
Wisconte € sua graziosa amica|una stretta di mano e me ne vado. colonne di pietra a cui il icello era|"" ;7 È Sento camminare nel giardino; la| 5 
Bianchina. Brutta posizione; flagrante Buona sera, e ancora una volta, | attaccato. SOA cameriera viene. Senti? pp Perbacco! aspetta, ho un'ideal 
$ { adulterio! signo. g A) SEA 3, A Yuarda 7 2 acco! as) a, lex 
Qelitto d'adulterio! La signora di Ge-|grazie! fi L'uomo che correva laggiù e che si ERA Infatti si sentiva camminare e Fau-| E la «dama bionda« disse alla do- 
Beny si pagherebbe su te e suo marito.| Bianca tese la mano a Nicola che la|era fino allora tenuto quasi costante-| Il bettoliere indicò alla sorella una|verot disse mestica ; l 
Bianca rifletteva addossata a strinse, dicendo: mente nella parte del viale che non era| arrozza che s'inoltrava nel viale. Era tempo ! — Adesso suoneranno a questa por: ! 
è guardava fissamente senza ve Sè tu fili, sarà bene che mi faccia | rischiarata dalla luna, apparve in pie-| -— Spiegati - disse Bianca.  _. Ta areata oa” a aenio persi. dalla "Vol 'sesidesle dui e'qundo shEI a 
t S* | sapere dove andrai na luce, correndo sempre; quando fu E' cosa ben semplice. Sai chi è|cancello le suonare non vi muoverete, non a- 
— Sbarazziamoci prima di tutto di| — Te lo farò sapere - rispose la «da-|a cinquanta passi dalla «dama bionda» |Sul sedile di quella carrozza a fianco| — Affrettalevi ad aprire - gridò |prirete 2 1 
Nicola - pensò - partito lui rientrerò|ma bionda». ella lo riconobbe del cocchiere ? Bianca alla-domestica ; E' facile 
in G pa Enrico dave JI qUisiiai di per — Grazie! Arrivederci. — Nicola! - esclamò. I Giovanni in persona! Capisci a-| Questa intese, poichè affrettò il pas- Forse intimeranno d'aprire in no« 
Nedermi ritornare; bisogna che vada a Ni TT ante t i allontanò Raiano adesso non era più che a|desso? so; Fauverot bolliva d'impazienza me della legge, non aprirete lo stesso 
icola voltò a sinistra e si allontanò, | qualche passo dal cancello. «Ora se Giovanni a 1 coc-| Bianca arrita © ave artilOvcrasvele la ‘fidestra della mi ame: 
e tu sia contenta di me -|Bianca stette a guardarlo. PEA a oa presto che era bullo VORO Giovani È 3 dea deo FRENO tnarrita continuava ‘a gri:|Guarderete.la finestra della mia/came; 
Ti rendo un gran Se filo, e. tu dici, e filerò pri er sas A ‘a tut-|chiere, è probabile che nella vettura vi|dare: na, quando mi vedrete aparire con ue 
TO cinotto Ioia Gi ves e : o, come tu dici, e filerò pro-|to ansante e quasi soffocava; si senti-|sia il signor d'Orgeval, la viscontessa] — Aprite, Marta, aprite presto! a bugia in mano allora, solo allora 
pprvi 0, 5Y me lo ia In . |ba Dinen È Wa donp: ai il mio nuovo va il rumore della sua respirazione. |ed un commissario di polizia. E° chia-|  — Ecco signora aprirete la porta. 
Nyo Fornire. d Ue Gia indirizzo. ntaci sopra, giovanotto -| Egli vide la sorella. ro! siamo presi, ben presi, irrimedia-| La carrozza s'era ancora riavvicinata Bene, signora! 
somma che ti ho offerto in cambio del-| disse, »- Ricutriamg Bia - escl ni si ; 
le lettere che sai i ee E lib ai a eero He non. oasi iena bilmente presi 1. _ |e finalmente la porta si aprì. È lascierete entrare le persone che 
re FERITA REI Tage oro, 150) il cancello nell'u-|là... Temevo che non. fo: rientrata «Sacro nome di un buon uomo! Mille| — Passa - disse Nicola alla sorella, |si presentenanno, chiunque esse sieno, 
prn0o. x S Aveva. fretia Cera sio) Tu sei là Tutto va benel... entra! |milioni di bombe! — Chiudete la porta - ordinò alla do-| — E' convenuto. 
e *aprissero la porta.! Siamo presi l.... — Dove conduce questa via? mestica - presk (Continua) 
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Cronaoa PeR FeLeGRAFO 


Scontro ferroviario. 

BERLINO 15 (B). Fra Gross-Lichten- 
feld e Teltovo presso Berlino, ci fu oggi 
nel pomeriggio uno scontro fra due tre- 
ni. Cinque persone rimasero ferite gra- 
vemente; molte altre leggermente. Qui 
era corsa voce del deragliamento del 
celere proveniente da Milano, ma la no- 
tizia si confermò, Lo 


non si 


Deliito o autosuggestione? 

GRAZ 15 ( Due anni fa la Corte 
d'assise. di Marburgo condannava a 
morte il contadino Bratuscha di Moos 
berg, distretto di Pettau, imputato di aver 
uccisa Ja propria figlia Giovanna, di a- 
vere arrostite alcune parti del cadavere 
e di essersene cibato, L'imputato, che 
aveva confessalo il delitto, fu graziato, 
Ma di recente avvenne un fatto sbalordi- 
cente. In un villaggio stiriano fu arre 
stata una ragazza diciaottenne, priva di 
mezzi di sitenza, la quale disse di 
chiamarsi Giovanna Braduscha. Si fe 
cero indagini e risultò vero quanto ella 
diceva. La faccenda è tuttora avvolta 
nel mistero; ma è certo che il proces: 
contro il Bratuscha ver 
consceranno i motivi che lo spinsero a 
confessarsi colpevole dell'orribile de 
litto, 


Incendio a Maria Zell. ; | 


GRAZ 15 (N). A Maria Zell, dove c'è il 
santuario della Madonna di cui oggi ri 
corre la festa, e che perciò di questi 
nî accoglie molle migliaia di pellegrini, 
scoppiò la scorsa notte un incendio, né 
casa N. 69 della Nimerstrasse. Un imps- 
tuoso vento di Levante ringagliardiva il 
fuoco che minacciava di estendersi a tut 
te le case di quella via. L'opera di spe- 
gnimento fu difficile: vi parteciparono, 
oltre ai pompieri, anche molti villeggian- 
ti è pellegrini. Un pompiere vi morì. 

Le case N. 68 e 69 abbruciarono inte- 
ramente; parecchie altre furono dunneg- 
giate dal fuoco, che distrusse molti fienili 
e stallaggi. Il fuoco potè essere localiz 
zato solo alle 11 di stamane, 


I drammi delle Alpi. 
15 (N). La signorina Klagecr, 
cendendo il Kreuzberg pre- 
cipitò da trecento metri, e nella caduta 
si sfracellò il cranio. I tre turisti perico 
lanti che tentavano la discesa del Cervi- 
no furono trovati dalle due carovane 
mandate in loro soccorso, Giunsero sani 
e salvi a Zermatt. 
ATTUALITÀ DIALOGATE 
SOAVITÀ IVAPFELTI, 

UN PANCHIERE PARIGINO (incontrandone un 
altro, dopo il disastro della Metropolita 
na). Avete visto i giornali? Che orrore! 

HM Bancuisne (commosso). Spaventevole! 
morti | 
I. BancuikRE (con le lagrime agli occhi 
Tante povere donne, tanti bambini! Co: 
che straziano il cuore. (Riprendendo l'ac- 
nto naturale). Le mie azioni degli om 
nibus son salite, seguito alla catastro 
fe, di cinquanta franchi 

ll. Dancuire (con un sospiro). E le mie 
azioni della Metropolitana sono discese di 
altrettanto. 

I. BAncHIERE (seguendo la sua idea). An 
cora un'altra grande catastrofe sulla Me 
tropolitanu, in questi giorni, e il rialzo 
delle mie azioni degli omnibus si accen 
tuerebbe in modo straordinario; sarebbe 
di centinaia di franchi che si salirebbe. 

Il. BancHiere to, accen- 
to di biasimo). Oh! Voi siete cinicd, caro 
collega. (Con semplicità). Per. me, jo mi 
iccontenteret di ‘un semplice incidente gra 
ve sulle linee degli omnibus, tanto da ar 
restare il ribasso. 


IN FONDO AI MARI, 
(Alla fine del proe<sso Humbart.) 

TL PRESIDENTE (solenne). Ebbene, ac 

ta, avete qualche cosa da aggiungere? 

LA GRANDE "TERESA (con semplicità). | Sì 

Debbo dire dove ho conoschuto i Crawford 

e dove sono i loro milioni. (Vivo movi 


GINEVI 
ventenni 


r 


(scandole con 


usa 


mento d'attesa nel pubblico e nella Corte |} 


L'accusata prosegue, con Vaccento sempli: | 
ce e persuasivo della verità). Ho conoscim 
to i Crawford a Nizza, una sera che m'erc 
recata a passeggiare. Non li avevo visti 
anni prima. Sedemmo su un banco, e subi 
to essi mi dissero che avevano per me una 
così viva simpatia che non potevano fare 
a meno di lasciarmi erede dei toro milioni 


IL PRESIDENTE (interessato, ma teggermen- |" 


te dubilativo). E questa improvvisa sim 


patià non vi parve strana: 

ia cananDe  Piausa (Motestamente). NO, sì 
guor presidente. 

IL PRESIDENTE 
sti milioni? 

LA GRANDE TenesA (piccata) 
no, signor presidente. I ( 
Velarono d'essere posse: 
sottomarina, nella q 
gior parte dell'anno, e nella quale sonc 
raccolte iuite Je loro favolose ricchezze 
Essi mi dissero che, ogrii unno, da) 7 al 1 
d'agosto, la loro nave naviga ‘in fondo al 
anare. lungo i) 180 meridiano, e che mi 
Marebbe bastato far fabbricare una nave 

Uimale alla loro, e fare, în quell'epoca, il 
giro del mondo sotto È marì, per esser cer 
ta d'incontrarli, e di ricevi 

} cento milioni che a 
come anticipo sull’eredità. 

IL PRESIDENTE (cercando di reagire contro 
fl potere di quell'accento di ‘irreststibil 
sincerità). E tutto ciò non vi sembri 
strano? 

LA GRANDE TERESA (olimpicamente), Nulla 
sembra strano agli spiriti. superiori. Poi 
lo confesso (patetica) jo fui ‘sopratutto se 
dotta dall' idea della slcurezza che avrei 
potuto offrire al miei creditori. Cento mi 
dioni in fondo al marc! Ma può esistere 
un collocamento migliore! laggiù non 
sono giuochi di Borsa, nè fallimenti 
banche; non vi sono ladri, non vi sono 
incendi; ll solo (con profonda persuasto 
ne) il denaro è veramente sicuro. Ah, sì! 
(scoppiando in singhiozzi). Voi potete con 
gtannarmi, ma jo sarò vittima della mia 
troppa onestà, del mio buon cuore! E se 
fualeuno (dolcemente) volesse offrirmi 1 
denari per tentare il viaggio sottomarino, 
costui, oltre alla metà del cento milfoni, 
avrebbe 11 diritto alla riconoscenza del ge 
nere umano, minacciato di cadere in un 
errore mostruoso! (Fra le lagrime, con vo- 
ce rotta). Dal 7 nl 16 agosto... Lungo il 
18.0 meridia... (Svtene.' Lunga ‘agitazione, 
mormorti, attraverso 4 qualt si ode uno 
scricchiolto di penne è matite che pren 
‘dono note) 

IL PRESIDENTE (În preda a un turbamento 
visibile dopo aver preso tut pure delle an 
notazioni, levando il capo). Il signor av 
iVacato difensore 0 il signor procuratore 


dove sarebbero stati, que 


Dite dove so 
‘awford mi ri 
ori d'una nave 
ale passano la mag 


ò 


se 


| 
I 


quarant 


in consegna f.}: 
i volevano oofrirmì | 


vi 
ati 


non hannp mulla da aggiungere? (Pesa. 
I due interpellati non tispondono). 

IL PRESIDENTE (che ha ripreso il tono so0- 
lenne più ad alta voce). TÌ signor avvocato 
difensore 0 il signor procuratore non han- 
no nulla da aggiungere? 

L'avvocato (irasalendo vivamente). Pre- 
go, prego, signor presidente! Un minuto 
solo (scrivendo frettolosamente, fra sè), Il 
is.0 meridiano... («In fondo, la metà dei 
ento milioni...) 

IL procunatone (c s.) Un istante solo, pre- 
:01 (scrivendo frettolosamente, fra sè]. 
(«Dal 7 al 16 d'agosto»). Dopo tutto, ella 
ha ragione. Agli spiriti superiori nulla 
sembra strano!) 


LE AUTOBIOGRAFIE 
DI DUE ILLUSTRI BRIGANTI, 


Carmine Croeco-Donatelli e. Giuseppe 
laruso! Questi due nomi non dicono nien- 
più della generazione presente. Pure, 
anni fa, essi godettero d'una cele 
brità sinistra, in faccia alla quale impalli- 
disce quella di Musolino. Oggi un capitano 
dell'esercito italiano, il capitano Eugenio 
Massa, pubblica un libro in cui sono rie- 
vocate, sulla base dei racconti fatti da loro 
stessi, le figure dei due illustri malfattori 
che, per quattro anni, dal sessanta al ses- 
santaquattro, terrorizzarono la Basilicata. 

Uno di loro, Carmine Crocco, volle seri- 
vere lui stesso le proprie memorie, proprio 
come un generale sconfitto; l’altro, Giu- 
seppe Caruso, si limitò a raccontare al ca- 
pitano Massa i più importanti ricordi della 
sua carriera di ladro e d’assassino. 

* 


Dei due, il più interessante è Crocco. 
Questo capo di briganti aveva una certa 
cultura ed una vanità sconfina! 
sparisce ogni momento in questi suoi ricor- 
dî. Si vede che egli si erede una persona 

notevole, e che posa evidentemente, 
nello scrivere, in a alla posterità. — 
Come il suo futuro emulo, Musolino, anche 
Croeco rigetta la responsabilità dei suoi de- 
liti sulla società che fu ingiusta con lui; 

come probabilmente per Musolino, vi è, 

‘ondo all'affermazione menzognera del 

igante che vuol scusare i propri delitti, 
granello di verità 

la madre di Crocco, quando 

anni, fu colpita con un cal- 

tre da un prepotente signorotto 

del quale ella aveva frustato il cane che 

oleva morderla ; la donna era incinta; ri 

ase tre anni inferma, poi impazzì. Real- 

ente, il padre di Crocco languì tre anr 

prigione per un delitto che non avev: 

ummesso, e del quale fu scoperto l’autore 

n contadino benestante, che, morendo, 

| confessò reo di vari omicidi e Ò L 
cento lire per la (chiesa, ci 

’esser benedetto pubbli 
Ciò potè naturalm 

io, già proclive alla mal- 


lasci 
cinqu 
gli valse < mente 
dal 
influenza sul 
vagità. 
Crocco, per rendersi interessante, 
dice che iîl suo primo delitto fu l'uccisione 
l'un uomo che aveva tradito sua sorella. 
Questa è una pura invenzione, non trovan- 
traccia del fatto nel suo primo pro- 
cesso, nel 18 nel quale egli veniva con 
lannato a diciott'anni di carcere per rapine 
inî. Rimase sei anni in carcere; 
poi 1 ad evadere due volte ‘consecuti 
mente. All'epoca della sua seconda fuga, 
il nome di Garibaldi e dei suoi Mille em- 
piva il mondo; il brigante fece offrire a 
Garibaldi i suoi servigi. L'eroe ebbe il cat 
tivo gusto di rispondere all’offerta dell’as 
ssino con un mandato d'arresto ; e Croc- 
sò ai Borboni. Nelle sue memorie e- 
gli parla, a dir vero, con negligente disprez 
20 di Francesco II; ciò non gli impedì di 
inalberar la bandiera bianca dal nastro az- 
zurro della dinastia detronizzata ; subito 
aiuti di denari e d'armi cominciarono a per- 
venirgli dalla Francia e dagli stati ponti 
ici; e ben presto Crocco fu alla testa di 
lle uomini a piedi e di duecento a ca 
llo. Le truppe italiane - i piemontesi, co- 
» essi li chiamavano - erano in un paese 
nuovo ed ignoto, quasi privo di strade e di 
municazioni, fra una popolazione di cui 
vano le costumanze e il dialetto; i 
riganti erano a casa loro, conoscevano a 
ilmo a palmo i boschi e le montagne, go 
devano dell’onnipotente protezione del cle- 
; il brigantaggio si tramutò in una vera 
(erra, 


nte aver 


però, 


ed ass 


* 

Molti villaggi caddero nelle mani dei 
briganti; Venosa, Ruoti del Monte furono 
esi e saccheggiati, per fin le donne furo- 

; a Stigliano il «generale» ebbe 

i > di andar ad abitare în casa del 
principe Colonna e di farsi servire a tavola 
dai servitori in livrea; a Toppacivita egli 
configge una colonna dell'esercito regola 
*, molto più debole, numericamente, è ve- 
; a Melfi, città d'undicimila abitanti, i 


xorbonici gli vanno incontro con la banda; 


agnuolo Borj 
a fanatico, 

ti ordini del sti però che, 
m la sua solita aria di benigno compati- 
nento, lo chiama, nei suoi ricordî, «un po- 
vero illuso», trovò ben fatto di metterlo, 
nun combattimento presso Tagliacozzo, 
11 posto più pericoloso, ciò che lo liberò 
la quella compagnia noiosamente onesta. 
Questo però non bastava all’«esercito» 

Crocco ; quell’ accozzaglia dei peggiori 
sanditi era stanca d'obbedire anclie a una 
{parvenza di pensiero politico; erano ladri 

assassini e volevano essere semplicemen- 
sini. Delle ribellioni, delle 
iscordie cominciarono a manifestarsi fra 
|: briganti; d'altra parte le truppe italiane 
ominciavano a conoscer meglio ‘îl paese; 
a stella sanguigna di Crocco principiò a 
liscendere; per due anni ancora egli ter- 

vrizzò però sempre maggiormente il paese, 


| » ladri e assa: 
i 


I 
poichè la mala fortuna lo rendeva più fe- 


oce; quando a perderlo completamente 
:nne il suo dissidio con Giuseppe Caruso, 
«il maledetto», «l'assassino dei propri fra: 
elli», come egli lo chiama, enfaticaniente. 
x 

Cos'è che spinse Caruso, sopranominato 
«Zi' Beppe», il quale apparteneva da molti 
nni alla banda di Crocco, ad allontanar- 
«ne, a costituirsi prigioniero, e a diventar 
wi la spia del suo antico capo? «Il pen- 
timento» di più volte il brigante al ca- 
pitano Massa. Ma anche'a questa asserzio- 
ie bisogna prestar poca fede. Sta il fatto 
‘he Caruso aveva un’amante, donna belli 
ima e crudelissima, che ammazzò il mari- 


nà; 51 Caruso, poi, mentre era în prigio. 
ne, disse d'aver trovato nelle vivande del 
veleno fattogli propînàre da Crocco; in- 
somma, per una causa o per l’altra, egli of- 
ferse al generale Pallavicini di guidarlo 
nel rintracciare il suo antico capo; Egli ne 
conosceva tutti i nascondigli, tutte le astu- 
zie; cominciò per Crocco una vera esisten- 
za di belva inseguita, durante la quale egli 
perdette quasi tutto ciò che gli restava del 
suo «esercito» e finì col ripararsi negli 

ti pontifici, ove andò a presentarsi. alle au- 
torità, credendo d'esser ricevuto con tutti 
gli onori, e dove-fu invece messo in prigio- 
ne, e tenuto in una cella oscura fino al 
1870, che gli portò almeno una prigione 
più umana. La causa di quel ricevimento 
inatteso, si deve cercare, secondo l'antico 
brigante, nella consegna di diciannovemila 
franchi, da lui fatta-a un monsignore, fran 
chi dei quali non ebbe più notizia. Nel 1872 
egli fu processato ad Avellino per sessan 
tadue omicidi, tredici‘ tentati assassini, e 
furti e rapine per un milione duecentomila 
lire. 

La sua autobiog 
gliosamente: «Non 
sun villaggio in B 
si ricordino con 
Crocco», 

Come finì Crocco? Il capitano Massa 
non ce lo dice. Quanto a Caruso, guada 
gnatosi l'indulto con la parte presa nella 
distruzione del brigantaggio, egli morì nel 
1892, nei panni d'un guardaboschi, placi 
damente, come un onesto borghese. 


rafia finisce così, orgo 
"è nessuna città, nes 
icata dove tutti non 
spavento del capitano 


DONI AMERICANI ALLE UNIVERSITÀ, 
In questi ultimi mesi alle università 
e agli istiluti americani sono piovuti i 
doni generosi anche in maggior copia del 
solito. 

Gli amministratori 
Columbian Museum di Chicago deside 
rano di poter trasportare l'istituto dal 
Yakson-Park - il sito dell'esposizione del 
1833 - al Grand Park, molto più centrico. 
Il fondatore del museo, il milionario 
Field ha fornito i mezzi per il trasporto 
e per la costruzione di un apposito edi- 
ficio: la piccolezza di 24 milioni di co- 
rone. 

Un altro istituto scientifico di Chicago, 
il Rush Medical College, che fa parte del- 
l'università è stato arricchito in poco 
tempo, mercè largizioni private, di 5 mi- 
lioni di corone; l’università dello Stato 
d’Indiana ha ricevuto in dono una te- 
nuta di 80 ettari, 


GRONAGA LOGALE 
IL PROBLEMA DI CITTA” VECCHIA. 
Gase inabitabili. 


del grande Field 


La Commissione speciale nominata 
dalla Delegazione municipale, per esami- 
nare la condizione degli stabili urbani in 
rapporto ai bisogni dell'igiene e ai perico= 
li d'incendio, ha presentato alcuni giorni 
fa al Podestà una relazione in cui dichia 
ra che su venti case di città vecchia visi 
tate, sedici reclamano urgenti radicali re 
stauri, e le altre quattro devono essere 
dichiarate assolutamente inabitabili. 

La questione, come è facile compren 
dere, si presenta sotto aspelto ‘grav 
mo per questa circostanza: che, dichia- 
rata inabitabile una casa, convien farne 
sloggiare gli inquilini, e mancano attual 
mente case con abitazioni a buon mer- 
cato. Gli inquilini usciti dalla casa fatta 
sgombrare, riparano nelle case vicine 
così quartierini che potrebbero contenere 
al più quattro o cinque persone, e che 
già ne contengono sette od-otto, si affol- 
lano per l’affluire. dei nuovi inquilini che 
si adattano a dormire quasi accatastati 
in camere anguste, o in cucine più angu 
ste ancora. 


L'AFFOLLAMENTO, 


Nel distretto di città vecchia ‘vi isonbd 
attualmente 6: 
miglie, che contano insieme 21.243 
vidui. Nessun distretto della città ha 
maggior numero di case, di famiglie, di 
abitanti, agglomerato in minore spazio: 
vi sono cioè 629 abitanti per ettaro, ma 
l'agglomeramento è effettivamente mag- 
giore se si pensa che della città vecchia 
fanno parte vaste aree non destinate ad 
abitazioni (il castello, vari orti, chiese, 


ecc. ecc.). 
Tale agglomeramento aggrava le con- 
dizioni già poco felici del distretto: favo- 
risce lo sviluppo di malattie infettive, e 
specialmente della: tubercolosi e delle 
malattie dell'infanzia; e rende più facile 
altre infermità, quelle morati, Ja corrù! 
zione del costume, che trova il suo priv 
cipale nido e incentivo nella convivenza 
promiscua di maschi e di femmine, 


Lo SFOLLAMENTO. 


Lo sventramento della città weechia ‘è 
una antica aspirazione dei cittadini. Ma 
esso è tale opera per cui occorrono som: 
me colossali e lo sforzo .e.il sacrifizie non 
di una sola generazione, Per lo sventra- 
mento di Napoli, che risanò radicalmente 
la grande città, occorse il concorso di tut- 
to il Regno; altre città, che vollero ten: 
tarlo con le loro sole forze, stanno ancol 
piegate sotto il peso enorme del sacrifi- 
zio impostosi. 

Tuttavia si potrà giungere all'attuazio- 
ne di tale opera con una prudente pre- 
parazione, cominciando dal diminuire 
gradatamente e progressivamente la den- 
sità della popolazione del rione, avvian- 
dola ai quartieri eccentrici, diminuendo 
così quasi insensibilmente il valore (che 
deriva dalla rendita) dei vecchi stabili di 
città vecchia. 

Il Podestà che ha mostrato di intendere 
meravigliosamente i più ampi doveri di 
un Comune moderno, ed ha avuto già nel 
suo primo triennio, brillanti iniziative, 
ha promesso nel discorso-programma, 
pronunciato il giorno del suo insedia- 
mento, di portare innanzi, in questo trien- 
nio, la questione dello sfollamento di cit- 
tà vecchia, primo passo verso l’altro ra- 
dicale rimedio, lo sventramento. 

Sfollare la città vecchia vuol dire ri- 
sanare l'ambiente materiale e l'ambiente 


> per poter andar a stare coll’innamorato, 
è spinse la ferocia al punto da voler me 
scer più volte nel vino che beveva del san- 
sue di «piemontesi». Pare che Crocco, più 
giovane e bello di Caruso, facesse, non in- 
iruttuosamente, la corte alla bella Filome 


morale del quartiere che è il nocciuolo 
della intera città, quello cioè che le dà 
l'impronta, il suggello del suo carattere, 
L'opera cui vuole aceingersi il Podestà è 
dunque umanitaria, civile e patriottica, 
ed avrà perciò il plauso e l'appoggio di 


guanti portano sincero affetto a Trieste. |. 


Plenilunio. —- Levi Il sole ore B.O7 


I PROVVEDIMENTI. 

Abbiamo rilevalo în principio, che di 
venti case visitate la Commissione di- 
chiarò quattro assolutamente inabitabili. 
Ma il numero delle case, che possibil- 
mente dovrebbero essere dichiarate ina- 
bitabili nel rione di città vecchia, è di 
gran lunga superiore; e tende 
mente ad aumentare anzichè a decre 
re. Come si sa, in città vecchia sono in- 
numerevoli le case senza acquaio, senza 
cessi, senza fogne. Se il Comune domani 
usasse semplicemente di un suo diritto: 
reclamasse cioè l'immediata applicazione 
della legge, un terzo almeno delle 657 
se del vecchio rione, dovrebbe esser 
sgombe 

Se il Comune non lo fa, si è perchè ar 
drebbe incontro ad una responsabilità 
gravissima senza esserne preparato: ad 
avere cioè oltre un migliaio di famiglie 
nza alloggio, perchè gli alloggi man- 


0. 
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L'istituto delle case a quartieri mini- 
mi potrà concorrere nello sfollamento 
della città vecchia; ma, come si sa, i 
suoi mezzi sono scarsi, e sono molte le 
esigenze di legge, cui si deve spddisfare 
per godere taluni benefici. 

In questa contingenza il Podestà ha 
preso coraggiosamente una iniziativa cui 
certo non potrà mancare il successo. 

I PADIGLIONI PROVVISORI. 


Il Podestà ha compreso che conveniva 
escogitare un provvedimento di efficacia 
immediata e del quale potesse godere il| 
maggior » numero possibile di famiglie 
della classe più disagiata. 

Perchè, se domani si dichiarassero ina- 
bitabili altre dieci, venti o trenta case o 
più, il Comune non deve trovarsi in con- 
dizione da dover sospendere l'esecuzione 
del decreto, per il fatto che manchino al- 
loggi minimi a buon mercato. 

Il Podestà ha esaminato quali aree di 
proprietà comunale sono «disponibili e 
adattabili allo scopo, e ne ha trovate due, 
una di 10.000 m. q. nel rione di Chiarbola 
e una di 70.000 m. q. in quello di Colo- 
gna. Su queste aree il Comune - secondo 
i propositi del Podestà - dovrebbe co- 
struire nel più breve tempo possibile, 
cuni grandi padiglioni, di pianoterra e 
primo piano, dai quali dovrebbero rica- 
varsi almeno quattrocento quartierini da 
due eda tre ambienti (camera e cucina e 
camera camerino e cucina 

Questi quartierini si appigionerebbero 
a circa 60-70 fiorini annui - il prezzo me- 
dio delle pigioni di città vecchia - alle fa 
miglie costrette a sloggiare da citta vec- 
chia causa la dichiarata inabitabilità delle 

nelle quali attualmente dimorano. 
uli di tutto quel com- 
fort che è compatibile col carattere prov 
visorio dei padiglioni, con la spesa cui il 
Comune si barcherebbe e col prezzo 
minimo della pigione. 
GLI EFFETTI. 


Certo il sottrarre dalla città vecchia tre 
o quattrocento delle 4350 famiglie che vi 
si addensano non è ancora il provvedi- 
mento ideale per lo sfollamento del po- 
poloso quartiere. Ma evidentemente gli 
effetti di quest’esodo, determinato dalla 
dichiarazione d’inabilità assoluta dell 

sè più vecchie e più malsane, non tar- 

ebbero a manifestarsi con un gene 
deprezzamento degli stabili, con una 
diminuzione degli affiiti, con una più 
equa valutazione delle aree da yende 
E il piceone dello sventramento potrebbe 
are al sole | 


s0) 


ITALIANI E SLAVI. 


La notizia è nota: il Governo, valen 
dosi del S 14 della Costituzione, ha fat 
acquisto a Bruna d’un’area per erigery 
un Politecnico ezeco. Tale acquisto non 
era certo uno di quei provvedimenti di 
incalzante urgenza per i quali - in man- 
canza del Parlamento - si può giustifi- 
care l'impiego di quel paragrafo. Ma non 
è della maggiore o minore costituziona 
lità del deliberato che vogliamo occupa 
ci. Citiamo il caso per mostrare fino a 
qual punto arrivi la cedevolezza dell’i. r. 
Governo verso gli slavi, e per mostr: 
ancora una volta - se ce n'è bisogno - la 
diversità di trattamento che sì u: 
Vienna verso la più nobile e la più tra 
seurala delle nazioni dell'Austria; l'ita- 
liana. 

Quando si tralta di soddisfare le esi- 
genze scolastiche e nazionali d’altri po- 
poli, il Governo salta oltre al Parlamento, 
senza serupoli; quando invece siamo 
noi italiani a chiedere ciò che ci spetta 
per legge e per diritto naturale, lo stes 
Governo fa il sordo alle nostre domande, 
oppure - se costretto ad aprir bocca da 
contingenze come i fatti d'Innsbruck 
sfodera tutti i cavilli, tutti i pretesti, per 
non darci nulla e per non impegnarsi in 
nessuna guisa, mettendo innanzi, subito 
subito, le.difficoltà parlamentari. 

Promesse ne abbiamo avute, oh sì, 
tante da darci l'illusione di poter atten- 
derne il compimento con le mani protese. 
Ma di vederle mantenute, abbiamo per- 
duto poi, e da lungo tempo, la più pic- 
cola speranza 

Quando, a mo' d'esempio, il «furor teu- 
tonicus» infierisce per le vie di Inns- 
bruck e nelle aule di quell’Università, in 
caccia dei poveri esuli nostri, il Gover- 
no arriva perfino alla dichiarazione che 
studierà la questione. Ma non appena 
l’arnica ha guarito le contusioni, le ferite 
degl’italiani si sono cicatrizzate, e la 
rabbia germanica s'è d’un poco calmata, 
ecco le promesse dimenticate e il propo- 
sito di studiare abbandonato. 

Quanti mesi sono passati dall'ultima 
promessa del Governo ? Quattro o cin- 
que. Poteva trattarsi per intanto di con- 
cretare il modo di trasportare a Trieste 
le cattedre italiane di Innsbruck. Non 
arduo studio davvero | Con un po’ di buo- 
na volontà la questione si riduceva a 
dire al Municipio di Trieste: «Prepara- 
temi le aule I», e ai professori: «Prendete 
il treno per Trieste I» Il Municipio di 
Trieste avrebbe trovato immediatamente 
le aule necessarie, e i professori italiani 
relegati nella piccola, uggiosa, ostile 
Imnsbruck, sarebbero volati a prendere il 
biglietto di sola andata per 
Trieste. Tutto ciò con poco studio, po- 
chissima spesa, ed anche senza ricorrere 


al paragrafo 14, 
Invece nulla di questo, 
Soyerno ba da pengar 


la nostra]! 


‘ant — tramonta ore 7.11 pom. — Vggi 


contano più di noi perchè son molti; il 
“secondo» Politecnico czeco gli è sem- 
brato ben più urgente che l'«unica» fa 
coltà giuridica italiana; il favore degli 
czechi ben più necessario da conservare, 
che non dovenpso di tutelare l'incolumità 
degli italiahi confinati ad Innsbruck. 
fatti nno diritto di affermare che 

si fosse trattato di tra: 
sempio, una facoltà sla 

te ostile ad uno famigliar 
, nè 


L 


tanto tergi- 
versare, 
Ma noi non siamo slavi | 


- ad 


Contro l’adulierazione dei vini. Pi 


Il telegrafo ci annunziò giorni or sono 
la circolare telegrafica inviata ai prefetti 
del Regno vicino dal presidente del Con- 
siglio dei ministri on. Zanardelli intes 
a procacciare rigorosa efficacia alle leggi 
contro l'adulterazione dei vini. Ora ve- 
diamo annunziato nel Bollettino del mi- 
nRistero degli interni del Regno d’Italia 
che l'on. Zanardelli d'accordo col guarda- 
sigilli ha richiamato sull’oggetto che 
l’attenzione delle autorità giudiziarie, af- 
finchè nella sfera d’azione loro assegnata 
curino rigorosamente l'adempimento del- 
la legge per combattere le frodi nella 
preparazione dei vini. 

Queste cure particolari del Governo 
d’Italia ci ricordano l'abbandono in cui 
è tenuto da Vienna l'argomento gravis 
simo delle sofisticazioni dei vini, delle 
quali è sede precipua e vittima più lar- 
gamente colpita la città nostra. Non ripe- 
teremo tutte le discussioni fatte sull’og- 
getto nella nostra città, nelle province 
vinicole contermini e al Parlamento di 
Vienna. La legge vigente è del tutto in-| 
capace a prevenire e a reprimere gli abu- 
si dannosi tanto alla produ 
genuino quanto ‘alla salute 
matori 

Non solo il Regno vicino ha compreso 
là importanza dell'argomento, ma e l'Un- 
heria vi ha corrisposto con apposita leg 
ge del tutto proibitiva, e hanno opposto 
freni efficaci a tanto danno della viti- 
cultura la Spagna e la Francia. Da Vien- 
na invece non si è voluto mai dare ascol- 
to alle proteste e alle domande dei Co- 
muni, delle Diete, delle Camere di com- 
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1 prograf 
DIREZIONI 


schiarimenti a 


mercio della nostra regione. Eppure le 
nestre province offrono ragioni fortissime 
in appoggio al postulato di più energica 
tutela dei produttori e dei consumatori 
Perocchè qui lia posto sede e preso pos 
sesso amplissimo nel commercio il vino 
totalmente artefatto, senza il minimo 
contributo del succo dell'uva; che sotto 
la mendace etichetta di vino naturale, 
invade specialmente gli spacci popolari 
con non minore danno per la pubblica 
igiene quanto per l'economia vinicola 
Molteplici furono i provvedimenti invo- 
cati. Da una parte si chiese l'assoluto di 
vieto della manifatturazione artificiale 
del vino e del commercio dei corrispon- 
denti materiali esibiti a detto scopo, e ciò 
sull'esempio della legge ungh D'al 
{ra parte si domandò una speciale com- 
missione di controllo, appoggiata da un 
o ad uno speciale laboratorio chimicc 
l'altro organi di finanza, le cui 
funzioni e i cui poteri avrebbero dovuto 
venir maggiormente isati con ordi 
nanza ministeriale. Fra altro, ad evitare ||, 
che i vini artificiali, elaborati in modo»sì 
perfetto da poter affrontare il controllo 
dell’amalisi chimica, sfuggano alle misu- 
re proibitive che venissero adottate, la 
commissione di controllo avrebbe dovuto 
venir autorizzata a procedere anche nei 
caso che l'analisi chimica si trovasse im- 
potente a scoprire la frode, tosto che si 
potessero rilevare indubbie prove di fat 
to che il vino fosse artificiale. 
Comunque le recenti ordinanze 
Governo italiano dovrebbero rimetterc 
sul tappeto anche tra noi l'argomento al 
Tuale più che tutti, è interessata la città 
nostra. Le province vinicole avrebbero in 
una serena legislazione contro i vini arti 
ficiali una tutela dei loro interessi ben 
più vasta ed efficace che non in protezio 
nismi doganali inconciliabili con la li- 
dei commerci. E d'altra parte se ne 
avvantaggerebbe grandemente la pubbli 
‘a salute e anche la piaga dell’alcoolism« 
avrebbe forme meno disastrose. Alla vigi- 
lanza della rinnovazione dei trattati di 
commercio, mentre lanto si parla e si 
discute della questione vinaria, l’argo- 
mento delle falsificazioni dei vini do- 
vrebbe imporsi all'attenzione di quanti 
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ENRICO GIBERTI, Via Canale 7, I. Tel. 


ale credito pe 


IMI UT'TUTI 


MUTUI verso estinzione in 5, 7% e 8a 
n rate mensili ri chiunque offra 
altra garanzia. 
UTUA pure sopr: 
rendite, usofrutti, dep 
» lasciti e su polizze vita che 
Imeno cinque anni 
IN PEGNO biglietti di si 

di valore, e se pur 

rove riscattati, sovvenzionandi 
sì circa l'importo del corsi 
ta i quali poi a beneplacito de 

io, possono venîr pagati in 90 

i cioè anni 7%. Lo 

ccorda per oggetti pre 

SI VINCOLANO CAUZIONI di matrinili 
et militari, come pure cauzioni perdi 
legati regi. comunali banche. 
TRAZIONI 
lei mutuf 
RIVOLGI 


re 
mati al 
li ste 


ndita dei medesimi 


DENARO A PRESTITO 


da banche come pure da privati ricevono pi 


d'ogni el 
6%, 0 
ione in piccole 
o di 
az & © 
Socletà commerciale debitamente protocolli 


BUDAPEST, Realschulgasse N, 16, 


végasi aggiungere il francobollo per la risp 


'nmente e sotto discrezione person 


Nello stabile della ditta 


@©EEEIL & FOR 


în Via Belvedere 
ngolo della Via Giovanni Roceaed 
Torquato Tasso (dietro 1 ispetto 

della Ferrovia Meridionale) sono 


D'APPITTARNE TRE QUARTA 


fl ; stanze, cucina, bagno, cant 
SIE 


suce elettrica, Gas, Closet, Vista sul ma 
Telefono e Layanderia in casa. 


” 


sono i fattori interessati allatutela della 
genuina produzione vinicola e della salu 
te dei consumatori. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». C 
pervennero, pro gruppo di Buje 

Per contrastare che il «Tal» 
croato si chiami così che 
corone 1. 

Biblioteche popolari. La scorsa setti- 
mana dalla biblioteca popolare di via 
G. Parini, furono prelevati 1293 volumi. 
I lettori inscritti, fino a ieri, erano 
3034. La sala di lettura è sempre bene 
frequentata da operai. 

Nella biblioteca del rione di S. Gia- 
como nella scorsa settimana furono pre- 
levati 423 volumi. Lettori inseritti 739, 

Pervennero in dono alle biblioteche 
dal signor Mario Zuliani vol. 1, dal sig. 
Giuseppe Licher vol. 2, 


prete 


iavece col. 


N 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Die- 
go Croatto, dalle sig.e sorelle Matilda e 
Sofia Visintini cor. 10, a favore della 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria del cav. Ugo 
Massopust, dal dott. Alfredo Cambon 
cor. 20; dai sigg. D. e M. Giannopulo 
cor. 20, a favore dell'Ospitale infantile 
Il cuore dei lettori. 
poveri bambini Chiarelli ci pervennero: 
da Umberto Ancona, da Postumia, cor. 
4; da Alberto T. cor. 2. 

Al fondo di ricreazione dei degenti 
ricoverati nel Manicomio civico pervenne 
ro dal dott. Ernesto Genmonig cor. 20 per 
onorare la memoria del padre del signor 
Vittorio Massopust. 

— All'Ospedale infantile pervennero dal 
dott. Lorenzo Lorenzutti cor. 15, e dal dott 
Sebastiano Gattorno gor. 15 per onorare 
fa memoria del cav. Ugo Massopust. 
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\ ADOLFO WIESER, Corso & 


elle MALATTIE DELLA VESCIO 
e dell’ URETRA le 


CAPSULE DI SANO 


sono efficacissime, 

(8 Phenyl salîeyt, 3 OL. cub., 10 
Prezzo Cor. 3.70. 

Itro a molti apecialisti, una elinier 


Santol)i 
pri 


acquistò nel 1901: 5000 capeule, nel 190 
45,000, e fino la metà di quest'anno: 96,00 


Max Nessun preparato consimile può di 
mostrare vn tale successo. "a 


Si trova a TRIESTE nella 


A favore dei tre| FARMACIA PRENDINI, Palazzo Modell 


IL, 


Vino Ferruginoso 


del farmacista PICCOLI in Lubiana! 
viene prescritto da professeri e mel 
gici è sempre col migliore risultato & 
persone che sono povere di sangue; 
nervose, oppure indobolite da 
malattie, a bambini pallidi. gra 
di aspeîto malaticcio. 
Rivendesi nelle farmacie Crevato, via della 
Posto; da Leitonburg, Piazza S. Giù 
vanni; Pozzetto, Palazzo del Lloyd 
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8. XL PICCOLO pap: ITT, 16 Agosto 1903 N 7955. 
) BRI Unione dei calzolai. La Direzione del-| dichiarò chie il K. lo aveva derubato in|ca un'ora dopo, s'accorse che durante] /PRESERVATE I PIEDI 
(i 


Milione dei calzolni di Trieste ha indet-|questi ultimi giorni dell'importo di 300|il sonno qualcuno lo aveva derubato del Ù 
i ni, 1 ll, alle 8 por ella| corone, frutto di risparmi ragrannellati amon 1 a 26 corone. La tto del pisde coll f 
irurgo-DENTINI] fer domani, lunedì, alle 8 pom., lla rone, - aspetto del piede coll’uso “i li gp 
a NA delle Sedi riunite, una radunanza|per il suo prossimo matrimonio, e che a fu denuciata alli zia. ‘delle suole d’asbesto M It M | d tà 
tturazioni d'oggi ci è non soci), per assiste-|teneva in una scatola nascosta nel suo| Cadute. Ieri a m., con una let- | assima Scgita = assima solidi 
ct conferenza d0) sii Ercolé Ma- pagliericcio LI K fini col conta narsi ai tiga portata a sp: Ja la qu TESE perai aspetto del pledo colluso È e 
‘anni serretario della Camera del lavoro | tore del furto, Perquisito, fu trovato infmuggesani, venne trasportat> all'ospe- delle suole comuni, | M 
, segret A È ia n 
Oreto Oa «I benefici dell'or-|possosso di 94 corone e 48 centesimi. Il|daie un uomo sulla lina, vestito | — a PRE O TO EE assima convenienza 
: i a imanente disse di averlo speso in alcuni] all'operaia RT BETA sciche, dall'umidità, dal freddo. | {8 
Ponreo, es Baiazazione», rimanente disse di averlo speso in Glenn | all'operaia, il quale, secondo | quanto (uti questi inconvenienti e specialmente ti fa- 
cento di cati Îa festa di ieri. Teri mentre le Marie h ta Gi v n tTCon RIRETA 8 coloro Foo stidioso sudore e il ipo lle pianto sva- I 
È Muse a a 1 scono con l' uso delle 
‘splendida petto il Jussuos Fi b È luto a Muggia, e batt niscono con l' ui 
di Cura, og to i minulivi è vezzeggiativi -| . Le gravi conseguenze di un calcio. | ato, era rimasto quasi privo di vita. |SUOLED'ASBESTO BREVETTATE| | 
d'ogni spedeiifeaganti dalle Mariette alle Mariucce, |ti, poco dopo le 6 pom, îl ragazzino ( atosi il dottor Carabaich, questi del dottor H6gyes. N 


fanghi, Batt. Dorotea, di 13 anni, abitante in via che nella caduta quegli aveva al paio cent. 80, cor. 1.20 e 1.40 


1 loro onomastico, il calde 


sature, bagni fg@lebravano n È Hi n 5 
d si Amalia N. 18 recò in uno stallaggit a i commozione cerebrale, per-|Spedizione verso rivalsa. Prezzi correnti e 
ermanente Bi) tormentos o, più afo ; l 1 
a onia SR E t o, più ae” | vicino e, passandp dietro un cavallo; fu ne ordmè il trasporto all'espedale, |tiflca tì militari © persono altclocate, | _ Cortinaggi di merlo, stoffa e applicazione 
ocio, qpfgglò (Ol gli ae Ò _ Pat colpito da questo con un calcio alla fac to;carehbo canto Agostino Piper E ortimento articoli di asbesto pi 
dope: ava sulla povera anità cittadina L $ a VAROSLIN P -|di ogni qualità, + Forte sconto ai rivenditori. i 
<clo pendazionia NÉ Dila: Pove vidi Réaumur,|faccia e rimase gravemente ferito azzino di 8 anni Emilio Fabris, SITO CENTRALE Tappeti di ogni grandezza c qualità 
— Late Alle sue grida accorsero alcuni giovi-f abitante in via del Bosco N. 8, ieri mat- 
iligendo tutti i rimasti a cercare il rc È è ha > 
lo tutti | rimasti a cereare.Il T0-| poi i quali, visto che egli perdeva san- [fina giocando cadde e riporiò una ferita| gup Stoffe da mobili ascgni recenti. 
pei oD sffollati. Verso Bat 1e ‘a bocca e da altre ferite alla fac-]al capo. Accompagn: all'ospedale fu = 
= VO GISO Aiai,|cia, ne resero avvertito il padre, il qua!e| accolto nel quarlo ripartimento ; { Tralicio per materassi 
M povero Sani Ae mway movevano, [19 condusse alla Guardia medica. Il bambino di tre anni Giuseppe Marz, fa 
Ì d ee vovane| | Colà il dottore di turno consta elabitante al N. 19 di via Rigutti, ieri, ca- ; E. Corsia, ie ati culi Miane 
î conseguenze del calcio equino erano gra-|dendo, baitè il capo contro uno spigolo e "| 


rianchi, ritor gesdal M 
RO vinicoLIganti sione DIANE, vissime, giacchè il Dorotea aveva ripor-{riportò una ferita di taglio alla fronte.| | f 
Bin onor ga quest'anno, iMPe-| (210 la frattura della mascella destra, lal Alla Guardia medica ottenne | DEL Dre. dI Coperte di cotone, di lana e Imbottite, 


le cure 0) 
nt fano graziosamente. Se il mare acco |. sportazione di quattro denti, una grave portune \ 4 
0 pe Molta parte di umanità sudante, an-|fela lacero cont iinferionafi ° LAVILLE Tappeti da tavola e copertori in disegni nuovi 


ferita lacero bro Corrispondenza aperta. Italia. - Guido 


io, abile trilli esodo terrestre fu però animatissi Pg Ve r n i gpuita P o î 
n, fan I terrestre fu er ano fosie| con lesione della mandibola e altra fe cade il 31 marzo e il'12 settembre) = Pe Batista Rercontine vera pr ovenicnza inglese, in 
pini A Sa OAVari. Il: movimento: delli DUPARAN al labbra ‘superiore. Treia Biciore Pes acquila d'igrostopio “Pino F.COMAR & 0%, Parls, — N erre Le Famacit. | co asa 
poscitore arfifi@Onsecutive le ime Telle | eli Je cure più urgenti, con la vettura fe-{dovrà rivolgersi all'inventore, che risiede ì di merlo, bianchi e crema e applicazione 
Île, delle scampi , delle escursio-| ve accompagnare il poveretto ull'ospeda-|erediamo, a Genova. — Jolanda. Faustina s Vitrages ultima novità 
Se molt do Ino CIMA, le ciy dove lo accolsero nella quarta cade ) settembre. - Il 29 decembre 1872 ” 
Mnoltissimi presero... il treno e se ne an: (divisione, era una domenica. - Può chiamare la sua lì Limoleum è cerate, a metro e pronte 
Marono nel vicino Friuli orientale, la cui > hi È bambina: Carmela, Garmine (B. del C.), 
Îfiéa brulicava, come sempre, di tric Caduto dalla bicicletta. Nel pomerig-|Nives (B. V. della Neve), Assunta (As EEPIELEESEI. i Stores 
i ta: lo Stato por-| gio di ieri, l'agente di commercio Nicc M i t CENTRE TERI PONE II di merlo e applicazione svizzeri 
Teli ME o e tota Ao Rao, USA anni abilante invia MATTI GIONI VADA Chi soffre di epilessia, crampi, agitazione m i gii 
Jelime Ot ate sulla linea di Cart inkse, di 38 anni, abitante in via Ca-fmunziatu (4nnunz. di M. V.), Dolores o di epi , crampi, agitaz © Macassar © tutti gli articoli da 
figo: o nervosa, domandi l'opuscolo che sì. riceve Embrasses tappezena 


i (He lie A Opicina un mondo|vazzeni, sì recò con amici farei N. Addolor — Italo. Il forte di S Vito, Î 
A a io i 'encnibigno IbeHio sul Carso.|0 veramente l'area ove esisteva il ‘forte, franco dalla Sehwanen-Apo-|  (l TL TimPrO. PRRSS 
di gian 4 : demolito 6 anni fa, appartiene alli. r s, Meno. L TUTTO PRESSO 


no uesto visibilio di| Ad un certo punto andò a rotoloni nella 
Sd n 3 ear ne tanta, | polvere Go i suoi amici accor-|Brario. — Miranda, N 14 aprile 1870 era un | sc—ocae conosco | 
MiNiita da affollare i passoggi, i dintor-| rialzarlo, il Linkse accusò forti] B!ovedì berio. Napoli: BiBUrzi atta ne | F-RICONPENSA: NAZIONALE di 16,600 £. i 
ti i A GEE 1 c si da Onu ti; Roma 43,000, Milano 491460. — Boero E putti ire a 
{torie e i caffè di città, all'a al braccio, è spalla destra e allaltg maggior! floti Pi agili - a 


i, le tr 
cia: A Miramar e cciatore molle sinistra lità sono, secondo gli annuari, le seguen- i 
ale 9 a Dart norme, Il n una carreltella il Linkse fu tras- ; : "A Ù ri 
sal ; a Bar ‘olla enorm L i ti (in progressione di potenza): Tingl 
cca Te soma. [portato a Tri, e ala Guariia meli [ia trucico te most latine 1a pet | IZSGNNÒ i Trieste, soltanto Corso 9 
ca il dottore di turno gli ilrò al-{nica. rausiro-ungarica. — Assiduo. I car Prezzi fissi Fiume, Corso ff Telefono 498 


Suicidio. Ieri mattina sugo mez | cune contusioni mollo meno gravi ili|dinali Vincenzo e Serafino Vannulelli so- 
alcuni gemiti provenieni da m quello che a tutta prima sembrava no fratelli APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUOO 


folto degli alberi, attrassero l'at Ricevute le cure più urgenti, il se ia H la Manc: tI 

e le cure più urgenti, il Linksel _ yg va ue les Kroptrati: contro la Mancanza di forze 
;ione di alcuni passanti, nel ae | potè in veltura tornarsene alla sua abi-| ra fotizie meteorologiche. Teri lemperali: | Astezioni di Stomaco, Pebbri tenaci, kt CREMA i 
(condo viale del Boschetk COrSÌ, tazion Altezz mer. 766.3.| Quina-Laroche Ferruginoso 


Fo una giovanetta, elegantemente vesti | "periti in rissa. lori, verso le 5 7 marea 6.15 ant, e 3.6 pom. | tostio la Povertà di Sangue, lt Crescenze diffio 
p si contorceva s' ‘erba, in Y rs È ORA, ni pere Atei i A4; cu n - Spe Il ti lio pi — i 
fa, che si contorceva sull'erba, in PPeUS | ;1 facchino Francesco Ma anni,|- Bassa marea 10.54 ant. e 11.11 pom. Conseguenze d: Parto, Anemia, sc Bpeolslità dalia dita AMIIO:Nipanl:—;Triétie 


olori; dalla bocca le uscivs " 
LR sl Te d'a j- | addetto alla stazione della Ogni giorno una PARIS : 20, Rus des Fossén-Saint-Jacques. 
e € d'ac È 


Wchiuma emanante un for ORE wa c & 
ne inf Bffifenico. Avvertite le guardie del vici- A È oe Arg E; sa ca Gigett ai? Tua madre sta per n pa 
on I RBIDO fapsitoraio, queste (elefonarono alla | vava in una osteria di via Miramar, | comperare n attro piccino... Gome ‘to; BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 
ti To. Turchetto, | quando fra i fre insorse una rissa. Chi preferisci ? Maschio 0 femmina ? Ù Casa fondata nel 1850 
rà sE constato’ che la giovane versa- | n'ebbe la peggio Su il_Macek.il. 4 — Papà, se non te ne fa nulla, io pre-| Sconto cambiali, Trieste diretto » do aa pi 
tti, dopo L'ira fu veduto uscire dall'osteria con la 4 degree ato, Vienna diretta domiciliata, Priga, F M c 
lia BI Torte Gose del brucian cia sanguinante: Poco dopo una guardia n a Ae Spie dell ABBRICA MIAVOZIEA BVALDESA 
ue anni una forte dos trovava il Macek nel portone della casa Assegni sopra le suacconnate piazze franco 


iN estatele le @ pi rgenti, la pove c 

oO o RE *_Rove, |N, 14 di via Valdirivo, che, ad onta delle airortiioneo a 1 cose D da lor e. 
son setta fu portata all'ospedale L Td dille verifi tdi Ssalgab dich micressi sui v meti di denaro 

“’sovten ; ferite e della perdita di ‘sangue, stera ET A ina omas ott - rieste 


jlta nella terza divisione ava È Ì i : rp 
co sdraiato per ter esi e dormentato. viso di 15 giorni, 24/,%, annuo con preavviso 


Nel pomeriggio alcui Sia ra Chiesto l'intervento, è rdia medi-| Dop rtura del canale di Suez il|di 5 giorni. Per epoche fisso tassa da convonirsi, FONDERIA IN GHISA E METALLI 


Mamiglia del signor N î tore «di turno accorse, -e dopo a diventato una delle più im-| Per pezzi da 20 t. in oro ; interessi 
N.'8, non ve da convenirsi. 


o inte in via del Belvedere a) Jicato alcune ferite al capo, lo] portanti vie marittime del mondo, poichè 
ZIONI i agiendo rincasare o figlia Luigia, ra agrarie il'ospilale. Gola il Ma-|mette in relazione l'Europa coi paesi più | ca stria pa I INIPIANTI ENEDUWUSTRIALE 
uzioniefiigazza di 17 anni, e temendo una disgra- | ek fu visitato e medicato di bel nuovo,| POPolosi del globo, l'India,- la China, Ù ed acquisti e e 


vendite di valori: '/;° PREVENTIVI E PROGETTI 


ia, dopo averla inutilmente ce reata in|"° ali hd — uao Vila NG Tiadnltà a du di provvigione. 
BEchi luoghi dove credevano’ di tro-| ma quando il medico gli di che do La IRAN ARONA a naturale | *Fiancogiro: 2, sino alla concorrenza di 

parecch su Nl'ospedal Accom-| Veva re stare nell'ospedale, egli non volle| funque € le potenze marittime sì pre-|corone 100.000. 

Warla, si recarono all'ospedale. ! O” l'‘Sapernej!le) seine aridò. occupassero dei mezzi per assicurare aij Sezione in pezzi da 20 franchi tr 


oro: Tutto le enaccennate operazioni vengono 


gnali al letto della ragazza portatavi|*"% 7, allo 6 1h t ri gli le migliori condizioni di na- 
A mattina ed il cui stato non lascia i deri le-G. pom, il bra clan | > È | seguito, gome finora, in peszi da 20 franchi a (BLATTE) èd altri insetti si estirpano con la gi 
n svi Aa rai nando di 2 abitante in| è izio conv 3: 
Mpa ti Siorog sporanza; iconab | dinandO, Festo, 0 #8 anni, abllapio a {VIAISIA, a ra le ari lt rit eviti ri pe POLVERE INSETTICIDA i 
bero tosto in Ièi la Luigia Vie gleria con uno sconosciuto, fu col-|PÎU preziosi per la navigazione, e l'illu-|idazi del magazzini di conteggio a. condizioni della Drogheria GC. STECHER, Riborgo, Telefono 806 
è lice! rapazza ces- | Una osteria le, danza I So attivo lunga. [da convenirsi. Asia 
Alle "ver. potuto- dire | Pilo al capo con un riere da birra e | Minaz Mar Rosso attirò lunga | mepositi in custodia ca in Ammi- 
c e riportò una ferita. Lo Zeghin sì recò È ione delle potenze, nistrazione: Nella cella di sieurezza, ove “ 
ne rij 3 4 n 
l'ospedale, dove ottenne le cure piùi Il Governo egiziano stabili i fari di:|gi conservano tutti i valori della Banca, si ae» ls] 
220 di cei urgenti" ma -mon-votle-saperne-di-rimn:] New-Port nel 18 farana inel 1862, | octiano In custadia tisi! publici, oro, Arzano ” 
nen «& - Una ragazza violata al nervi, © i Roz-Gharìb nel 1872, Ashrafi nel 1862,|0A cEEuti Preziosi o e co aiiama e de del chimico-farmacista 
tamento profili se a Trieste ill %* x T r_|Shadwan nel 1889, Doedalus nel 1863. Vende nel prezzo di giornata, fi di sj tI 
ordo? Jeri mattina giunse a Trieste i Iersera elle: 7 è «mez ” 5 n 63. ‘ende nel prezzo di giornata, franco dì spes A RN 
ulgasse: N Mpiroscafo Noydiano «Indias, proveniente |to Giovanni Ti suoi 360 L'illuminazione del nord del Mar|Letere di pogno dei principali istituti del G. SALVI DE IS 
n wi È Pra così ass rata N OR ustria- n tai n È 
icobollo perdi ile. Fra i passeggeri, il dirigente | sore, abitante in via del Molino a ve Rosso era così assicurata; le potenze re-| Trieste 9 Aprite 1902. vengono raccomandate dai signori medici nelle 
cio di Polizia marittima, ufficiale |ricorse alla Guardia medica per clamarono ancora l'illuminazione del sud|1579 Il Consiglio d’Amministrazione 
einer, trovò selte persone rimpatriate| d'una ferita lacero-contusa al parietale | RE" Rage to Djebel-Their, Zebayer, È 
tura del console austriaco residente] sinistro, che disse divavere riportato po-| APU-Ail e Moka. La costruzione di questi pr È 
Lola Serche prive di mezzi di SUS-| co prima inrissa. Il medico:gii prestò le] fari fa decisa nel 1899 e ne fu incari proprio da ridere i 
Miiizi "Tra queste ciera, certa Maria] cure più urgenti: l’Amministrazione dei fari deli | e Miei cerogi CONICO ] 
Mifcon, da Trento, e due sue figliole:| Una donna ‘teizibile; Una Guardia, del-|PST9 Ollomuno. Essa è.ora un fatto cont || Ros mezzo di pomposi ringra- 
di 14 anni, ed Anna, di ni: \ispettorato di via Tigor, pattugliandio] P to: questi fari furono eseguili sotto Ja| di avvertimenti e di gl ad vi coi n x À PI 3 
idionale) & ario le fece condu a Di È Sargo le "2 dì Mole Della via del di vna Commissione di cui faceva]f apparenti vantaggi % Ù a ricostituire îl sangne, a liberare l’ammalato dall'ostruzione della milza, ad impe- 
dia funzionari } ieri verso le 2 otte per la via de ae In risposta alle molte domande in isti i della febbr estituîreli il colori slo tarcaliià sese 
TÀ) zione di Polizia e poi sì recò Fortino, vide Giovanna Ivanicioh) di ®LI PAS. Berrard. i NODI. Pelicto” nstire-="T0 Sono stato dì dire il rinnovarsi della febbre, a restituirgli il colorito naturale, l'appetito ecc. ece. 
tle: ma proprio durante l'int.rroga-| ny Papa ipti RNA lat Nella costruzione delle torri nulla di]f PRIMO a fare la pubblicità per gli oro- TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE, 
garle; pro] annì, da Cherso, mentre tirava calci con n la H 
}I lori, l'ufficiale ricevette una lettera a-| tro il portone della casa N. 8, e la invi speciale v'è da segnalare. Quelle di Abul-{f logi Roskopf. mi sono acquistuta una ben > 5 n 
n TERE Ro ella ‘casa AN, G, e la dix Ail, 2 x e Diebel-Their si compon- fondata rinomanza e dichiaro pub. 


fiponima, con la quale si avveruva a smettere a a finito di blicamente che tu:ti gli altri annunzi 


ità che a bordo dell'«India», durante A nu |gono essenzialmente di un cilindro È È 
Morità che a bordo dell'«Im dura are che la Iva Sì ntò sulla * i sug SI apice n URO STRUMENTO MERAVIGLIOSO. NOVITÀ! 


ghisa che La nel suo asse un tubo cen- 


Îl' viaggio, uno o più marinai ave ) dif È e “glicia asa e n F PA 
Wiolentata una delle figlie de gon,|| CAI gia ala) na sale » spa nel gara a n) Heel: mia orologi . VATI americani e TL TRO MBINO 
npa 1gualmente ghisa; Pi z f È o, a 
tubo serve inoltre alla discesa del IL i È ZAN SENZA PREPARAZIONE 
4 s A iosa Ra: pes . h Ò e senza coltura musicgle, si possono suonare subito le più belle 
lla maechina in rotazione. Una “N hi È PEN marce e canzonette, como: «Il ‘Trombettiere di Sakkingen», «Non 
esterna, sopportata da mensole i peliecepi PRA ba cHe AR VI It EsonAa Dea unioa 
corona la t a E, i «La posta nol hoscor, «Marcia Radetzky», «Seguale di ca 
" a nana a Te: aa GORE Ù % mia bimba», «Vagabondo» e oltro 200 altri pezzi scelti, 
Qualcuno di bortoraveva tentato di usar-| impazzita. Quando fu dinanzi l'in £ è posta la lanterna. Per evi- S \ stra elegante trombetta di nichelio, con i8 toni, di nuova inven- 
Mie violenza, ma che essa aveva saputo | sato d' su: via, Tir ie tare l'elevazione della temperatura in zione «TROMBINO». Il Trombino è la più sensazionale novità del 
LI q 4 "ainbroli. Mon SEONei Cee RA IA -{queste torri fu disposto all'interno un rî- ci \ nostri tempi e desta ovunque grando meraviglia, specialmente 
RI Mesistere. Però sui colpevoli. no Pel cich sì gettò a terra e si dimenò in modo È 3 3 i; S quando uno si produce in società a un tratto como virtaono di 


e precisamente la Maria. Il funzionario| gni e calci. Poco dopo comparvero il 
fomunicò la cosa_ all'ufficiale Titz; ill Sergente della Territoriale, Sininger, ed 
"AR 3 A IA i un'altra guardia, e fu soltanto co l'an 
falorio tanto la Margo si t; ne la prima guardia potè n 

La giovanetta dichiarò che infatti | ;7 ssarsi della donna, che sembrava £ A 


veslimento in legno. In questo clima, 


dare che indicazionisanolto vaghe. che entro pochi secondi rimase comple- ima, | si tromba, a grande sorpreva di tutti. SI può suonare nubito «quae 
ò miturono passati alla Procura di] {mente Pe i lusolasato Loi ar {particolarmente caldo ‘ed umido, v'era lunque mesodia, senza sforzo 0 fatica, col solo tatrodarvi la striscia coi la note 
i) fl lo < Tora la "POISTA Ma TRCRANOTO NOE ANAS LR REA Re ne | pe Che prioni aecusane & Relliesimi suoni vigorosi, ll più gradito divertimento per famiglie, società 0 fante. 
0/gSisa ed ora |: Lasi a solutamente . impossibile interro- PA Sara di La più gaia compagnia per gite a piedi, in bicicletta, in carrozza, in barca, Avcompagna il 
TSI foppertune indagini. — g la fece rinchiudere provvisor x ie (ap na sg fuse ballo e fl canto. li trombino costa, con pio catalogo di pozzi, istruzione fucillasima ; 
ì La cronaca dei farti. I furti di preziosi | mente nel camerone dei trasporti, dove T one rapida del meta! lo È la qualità, finamente nichelato, con 9 toni. +. + flor. 8.50 
Dad wa smodalla ente uo ati "46 per la ruggine. Si pensò allora di colare : Ila qualità, finamente nicheluto, con 48 toni . + sce fior ©60 
‘ali continui nine x ‘a giovane continuò a gridare per parec-| in questo spazio del cemento, ciò ‘che è Note per la La qualità soldi 25, per la ILa qualità nodi 40, la striscia. 


Colo, Nel pomeriggio di ieri mentre il signot| chie ore. Ieri matti ‘essendosi caln TE ia TS RARA r4 
Escomò CantoniyabitantasziUN. :81. dil ta. aiguanto;fu ‘interrogata;;e poi. irin-{Ptsto ‘atto durante vil montaggio: della ESSO) Hieinmichai 

ta Messe Maddalena superiore, eral chiusa nella cella destina . Ciaseu in ghisa h. f d È, 

Sun o M si 1 FEROR chiusa nella cella destinatale. netio ast ice nre asa mi RE 3 : ; 
assente da casa, il suo quartiere fu i- , ; ri ù altezza d etri DI cè nita di 
{0 dai ladri, Entrati da una finestra, fe Una moglie che percuots il marito. li| una scala interna che sale fino all'alto. 
Dodo ssa nel ore e se ne an-|fcrtunato coniuge si chiama Giorgio /Sch..{ La torre Moka, che doveva avere circà 
cero pen ssa nel quartiere e se me alt" [ha 69 anni ed abita in via Rosselli. li] 55 metri d'allezza, si componeva es A 
no, Quando il signor om CProlisgsdeliambaliagiacogi nate LRIOSZRA, 1A poneva essen- 
paro. “irovò tutto a sogquadro; gli man BERE d ra o ugale non sil zialmente di un cilindro‘ in lamiera|f di nichelio, con quadrante di smalto bre- 
ioeno; snglisa La e llente, del| £0P0Sce ; ma fatto sla che il povero signor |racchiudente la scala, contraventato da | vettato, che camiinano 36 ore, con mao- 
cavano un anello d'oro, cor 5 »,° | Giorgio dovette ricor ieri alle ‘cure| sei contrafforti tubolari in ghisa riuniti|f china o calotte forti, si sono diffusi fra 
Walore di 140 corone, una catena della Guardia medica per la cura dî uta|fra } 1 Are dot ME | fl tutte lo classi della cittadinanza, e con essi 
fi ton medaglione, del valore di 150 corone, | ferita allo zigoma sinistro, frutto appun- ra loro in due piani orizzontali per mez-|f si è diffuso il mio nome; sischè posso fare 
bottone d'oro del valore di 23 corone | {o delle ir " della E ore PI zo di due impalcati e per mezzo di tiranti {f a meno della sfacciata réclame per vantare 
Bf bottoni d'argento secession del va-|'9 (ele Te Cons Sua foce ee L che li riuniscono oltre che fra. loro al] là bontà della mia merce Non lasclarsi 
ee e o one. Oltre: a cio rubarono a| Sfohi d'abriaco. Il bracciante Fran-|nocciolo centrale della torre. A 
Bibo del signor Guerrino Bernardi che | ©2SC0 Cernigoi, di £3 anni, abitante in Il tutto riposa su di una solida piatta-|f non costano da me che fior. 1.70. — 1 miei 
Qbita pure nello ‘ste quartiere un oro-| Via Fabio Severo, avendo bevuto ieri|forma in ferro a T. Il tubo centrale ha un|f orologi Mutiank to) non: gn si 
} a pur 0 h dr Ti qualthe: bicchiere dio più de sogna: l'dismeteo di iter The 5 - pa |f cambiano auche dopo più di 8 giorni di 
Do d'argento con catena di metallo del qualche, Bicchiere di più del bisogno, | diametro, di cia, elfi 1.0, rina || rave qui carne cha deo 

20 corone. Poche ore dopo, qua e a , a quanto pare, cc ‘a la pa a superiore d c ‘allori, in minazione di orologi svizzeri «sistema Ro- 3 d 

— a ; della Ditta C. BONAVIA e F,0 di BOLOGNA 


È ‘| gico simbolo, al «bicchiere» la causa camera di servizio di metri 3 idi di erica 
sospetto £ 9 questo furto venne | fico. simbolo, € e sa|una camera di servizio di metri 3 di dia-|{ skonf. in contrapposto ai miei orologi 
le sospetto autore di que Seri americani àncora Roskopf 


API o, {della ia. eccitazione, e battendo|metro, al disopra della qual I L 
stato il bracciante I. D., di 21 anno. | ella E n Li ; sopra della quale sta l'impa ca la 
Mfprii0 ii bracciante L Di di DI emo lino di questi ‘nnocentisiii redpienti] cato che porte la lanterna e lo gelleno|| Sn mor? gota comcoreenan i Servono a preparare 


del, che abita al N. 1 di via Lucio Papi-|sul tavolo di un'osteria, lo mandò indi servizio esterne. sempre: compreso bella catena di 
Biano si accorse della sparizione di un far } Gli apperecchi del Moka e dell'Abu-Ail|] nichetio e fodera, con garanzia 

braccialetto d’oro con pietra del valore sono di secondo ordine, di m. 0.70 di pa ii 

Mi 64 corone, nonchè di un paio d'oree-|destro, e poichè distanza iocale; gli altri due, di primo ra sno èw EE 

‘ ricamare dla art Una scatola da 50 compresse, sufficente per 10. litri, cent. 75 


Atena ; te del|in gran copia, dovette ricorre ordine, di m. 0.92 di distanza focale; tut- ne : 
chini d'oro con un pic mante del|in gran copia, dov ù ì Spadizione verso rivalsa dalla rappresen- 7 3 ti 
datore di 24 corone. I sospetti del deru-| Guardia, medica ti è quattro sono del tipo immaginato nel lf 14020 generalo della La fabbrica orologi |] ——<ziÌ=—"Trovansi nelle farmacie e drogherie === 


caddero. sull staservizi, Maria| Quando però il dottore, dopo av 1890 dall’ispettore dei ponti e strade veri americani ; > 
pato cant) che fu arrestata © che, în-|ben bene disinfellato Ja ferita, s Bennelles iS comisvagono. misnizia: Max Béhnel, orologiaio Rappresentanza: F.co MELL — TRIESTE 
frogata dal commissario superiore di|geva a praticargli alcune suture, il mente di un perno centrale guidato da|j VIETA, De eee eiegan dello sato” || SQ me o 
Osti, confessò infatti di aver si rifiutò ‘energicamente di farsi|due cuscinetti, azionato da un movimen- Pil ia plein die ini si i 
Monte ‘d a | cucire la ferita, e il medico, suo mal 
spinta a ciò dl 2| do, dovette’ contentarsi ‘di. fargli. una 
Sendo madre di semplice fasciatura antisetlica. 
‘a quesfa cir fu rilasciata ir . Gli incerti degli ubriachi. Antonio D., 
bortà provvisoria abitante in Guardiella al N. 406, sì pre- 
*.A richiesta di Giovanni Porcarato,| se ‘in corpo l’altra sera una solennissima 
abitante al quinto piano della casa N. 9| sbornia, è non avendo la forza sufficen- 


di via della Concordia, fu arrestato ieri|te. per rincasare, quando giunse pres n i È 3 ni 
ei guariscono col LIGUORE GODIMA, preparato dai farmacisti R. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo). 


Motte l'operaio Alessandro K., di 18 anni,| le scuderie del tramway, si sdraid a ter- & tp Re 
da Aidus ra e sì addormentò, Al suo Îestarsi, cit- In vendita presso tutte le farinacio. Prezzo di una boceetta Com. 2. Fuori di Trieste si spediscono meno di ® boecette verso rivalsa o previo invio di 


edizione verso rivalsa. 
fikertone, VIENNA 1, Fielschmarkt N. 16-163. 


d'oro 


lo quei prez 


to di orologeria a pesi e portante alla sua 
parte superiore una tavola sulla quale è 
installato l'apparecchio ottico. 

Per equilibrare il peso dalla parte che 
gira, un galleggiante riunito alla tavola 
che porta l’aparecchio si immerge in un 
vaso di mercurio. La rotazione è ottenuta 
con piccolo sforzo: si possono quindi far 
girare questi apparecchi rapidamente e 
comporre la parte ottica di un piccolo nu- 
mero di lenti di grande dimensione. Con 
ciò si ottengono sprazzi di luce molto più 
potenti, i quali, data la velocità. dell'ap- 
parecchio, si succedono ad intervalli 
molto brevi. 

Il servizio di questi fari è molto sem- 
plice e può essere affidato ad un perso- 
nale senza conoscenze speciali. 

40.500 sacchi di caffè. a 
Ieri mattina, al comando del cap. A. Si- 
gnorelli, è arrivato nel nostro porto pro- 
veniente da Santos, Rio Janeiro, scali e 
Fiume, il pir. lloydiano «India» carico 
di 40,500 sacchi di caffè per la nostra 
pia 

Col detto piroscafo arrivarono pure 7 
passeggeri indigenti che rec in quel- 
le regioni in cerca di fortuna vi trovaro- 
no invece la desolazione e la miseria, sì 
che hanno dovuto essere rimpatriati per 
cura di quel consolato au. 

Movimento nel porto. K 
Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi l'oydiani: «India» da Santos, scali 
e Fiume con 7 pass., «Castore» da Co- 
stantinopoli e Fiume; il pir. ingl. «Pe- 
conic» da Nuova York e Venezia; il pir. 
ellen. «Albania» dal Pireo e Corfù con 
17 pass.; i pir. a-u, «Petka» da Cattaro 
con 145 pass., «Szent Laszlo» da Valenza 
e Bari con 25 pass.; e lo scooner ellen. 
«Agias Paraschevi» da Fiume. 

Noleggi. , 
Piroscafi. «Green Jacket» dall'Azoff a 10 
s. 6 per Rotterdam e 11.3 per Amburgo, 
«Powis» da Odessa per Blyth a 10.9, 
«Huddersfield» dal Danubio per Londra, 
Hull, Anversa o Rotterdam a 12 se Am- 
burgo a 12.6, «Newstead» da Costanza 
per Anversa a 10.3, «Albia» da Cartagena 
per Middlesbrò a 9 s., «Neto» da Sfax con 
fosfato per Bristol a 10 s. 9, «Irisbrook» 
da Mobile con 1000 standers per Rosario 
a 110 s,, apri» e «Napoli» da Firth of 
Forth per la Danimarca a 4 s. 6 denari. 

Velieri. «Woodside» da Londra o Li- 
verpool per S. Franciseo con cemento 
a 17 s., «Laennec» da Anversa per Port 
Los Angeles a 20 s., «Dovenby» da Pu- 
get Sound per Arica a 31 s. 6, «Marion 
Lightbody» da S. Francisco per Liverpool 
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bia 


la manica può 


ere 


penna di struzzo. 
Vestito da visita in tela di seta bleu 
gonna 


specie di 
grandi 
tranti; 


festoni 


posto e tr 
ciascun lato da 


davanti, in 


rato 


paglia nera con penna dietro, sui c 

Vestito da visite di voile nocciuola 
gonna a pirghe fitte, e 
non molto lunghe, 
date internamente; te- 
lo diritto davanti, che 
forma un largo «ta- 
blier». Blusa con pie- 
ghe alle spalie, aperta 
davanti sopra uno stret- 
to «gilet» di seta bian- 
ca; i davanti sono or- 


lati con una .bordura. 
Maniche a sboifo con 
polso alto crnato di 


una striscia di bordura; 
le maniche seno'a pie- 
ghe nella parte supe-| 
riore. Colletto con bor- 
dura e frangia di seta; collo e fraltina di 
seta a sbolfetti, terminata dda una fran- 
gia ricadente sul «gilet». 


ieduttore respovanbii» Am 
Stampato cd edito 
“Stabilimento ‘editore del Giorni 


dallo 
IL PICCOLO” 


GI avvisi collettivi costi 
parola. Tuesa minima 40 © 
vengotio dati nl S zioni del “I 
piazza Carlo Goldoul N. 2, planterrno; net € 
Indicare sempre il numero dell'avsiso di cul sì vuoie fu: 
formazione, 


To centeatimi In 
— gli 


DIMPIEGHI)] 
NER( abile piazz preferito con a- 
derenze presso fornai e negozi comme- 


stibili, per articolo di consumo. Indir 
al Piccolo. = hi: 
(CASI persona possibilmente assolto 


militare con cognizione di giardiniere 


carico generale mercanzie a 17 s. 6,|per occupare posto di portinaio în stabili- 
«Ditton» da Newcastle d'Australia per|mento industriale. Indirizzo al Piccolo 
8 y, 146, 
l'America del Sud €. W. a 11 s. 3 opzione CA 
\ERCANSI garz diste co pag 
Iquique a 10.3 più 100. POS fera midlate ego ISEI 
RAR N e ILE : NERCASI, donna di servizio tutti giorni. 


15 agosto. 
Da CORMONS, 


— Tentato suicidio. 
L'altra sera il falegname Luigi Coret, 
abitante in via Gorizia, tentò di ucci- 
dersi, bevendo dell'acido fenico, Ieri 
mattina fu trovato giacente a terra, e 
venne trasportato all'ospitale, ove il me- 
dico lo mise fuori di pericolo, pratican- 
dogli la lavatura dello stomaco. 

Il tentato suicidio sarebbe da ascri- 
versi a dispiaceri di cuore. 
— Gita del Club Veloce Cormonese. 
IAlle feste ciclistiche di Udine partecipa | 
anche il Club Veloce Cormonese, con] 
gran numero di socì, 
— Balli pubblici. 
Domenica 16 corr. sì daranno a Medana 
(Collio), Farra e S. Lorenzo di Mossa 
pubbliche feste di ballo 
— Nuovo deposito di legnami. 
La ditta Vuga e de Lago di Cividale ha 
aperto in questi giorni a Cormons un 
grande deposito di legname, che sarà 
diretto dal sig. Gaetano Angeli di qui, 

Da PIRANO 


— Nostri ciolisti a Udine. 

Oggi alle tre pom. sono partiti alla volta 
di Udine 30 nostri ciclisti tutti apparte- 
nenti al Touring Club Italiano. 


Bifronte sillabico. 
SO tu uma lettera 
Cho industre s'occupa 
Di puli: 
Rovescierai, 
+ Sonve 6 celebre 
Vate otterrai 
Che dolce a l'anime 
Versa ondo limpido 
Di poesia. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
ZEBRA. Z— 


RA. 3 


La moda e la casa, | 


Vestito da passeggio con gonna corla,|te sub «E 


iuwy di lana bleu. scuro, 


insegna 


© Belvedere 21 A. Ferolli. 197 
(' CASI serio, solido corrispondente ie 
desco italiano. Offerle con referenze e 


pretese sub 
entrale. io 
( CANSI portatrice, garzona con pag 

stabilimento stiratura Rosin, via Ronco. 


«Casella 


postale 614» posta 


306. 


donna 
ere. Indiri 
AURANT bene avviato © 
tore on-1000 Corone Cauzione 
al_Piccolo. 

A servizio, 


servizio nei 


solo mattina, corone 15 
Indirizzo Piccolo. 
îo cercasi per 4 ore al 


giorno. Paga cor. 1 mensili. Indiriz. 
al Piccolo, 2A, 
BRESTASERVIZI € si per alcune ore 


al giorno. Indiri al_Piccolo. 277 _ 
(uovana dell'età tra i 20 e 30 î di buo: 

na condotta, di esteriore simpatico, tro- 
vano servizio stabile in qualità di fatto 
rini preso solida ditta, con guadagno nen 
sile di 90 fino a 120 corone; vogliano pre 
sentarsi personalmente martedì p. v. in 
via S. Giovanni 4, pianoterra, ex lo 
cale del Panorama; tra le 12 mer. e la 1 


vocato 0.» 179 
j Petoate cerca stabile occupa 

zione, aspett e la prossima stagio 
ne. Sub eSa 4900 


gr NORINA di Pola cerca posto quale 
i 


meriera inta famiglia. Offer- 
te «Lina Pola 117 
î pace, offresi. Indirizzo 


I AG. 
stici, presso signore solo, an: 
con figli. Indirizzo Piccolo. 
(pil ISTRUZIONE 
I IPETIZIONI scuole popol: 
le, impartisce studente 
Corone 4 mensili 
Piccolo, 
RITMETICA, contabilità, 
za commerciale, Ir 
celermente 


TETI i) 
i, prima rei 
in casa o fuori 
Serivere: «Oscar» a 


sponder- 
tedesca 
Corso 


IGNORE 
mi 
rande 


‘ebbe 
vuote, 
posta re 


cerca pi 
lia_ che a 
due stanze 

quale» 


fa 


«l\ a pieghe armonica, 
su fusto liscio, Frat- |} 
tina a punto davanti 
con cordomeînà pa- 
talleti. 


Vita e Dblusa 
due pieghe davanti 
sulle quali stanno 
due file di bottonci- 
ni, molto ravvicina- 
te. Frattina a punta, 
con cordoncini come 
la gonna; maniche 
con piccolo sboffo e 
polso con cordonci- 
ni, Cappello . di pa- 
nocciuola, guarnito con ali 


con 


glia color 
di piccione, 
Altro vestito corto con la 


gonna a 
grandi pieghe sciolte e 
fusto liscio. Fraltina di- 
ritta trattenuta nel mez- 
zo davanti da tre lin- 
guette abbottonate. Blu- 
sa di sela, e, sopra & 
giacchettina 
rga con due 


RCASI stanzetta, con costo, D 


bassi, in seta colore del vestito, oppure 
anche 
quella della blusa. Cappello bianco con 


liscia: con nel- 
la parle superiore una 
frattina a 
rien- 
posteriormente 
un telo stretto sovrap- 
ttenuto da 
botto- 
ni. Figaro lungo aperto 
davanti e dietro sopra 


una striscia di stoffa ore 5 pom., partendo il mesto convoglio dalla casa N. 28 di via Farneto. 
eguale; da ciascun la- Pra n È, 

tosalil'agselora Tank TRIESTE, 15 Agosto 1903, 

fila di bottoni. -Collet- oe i 

to doppio, aperto  da- Il presente serve quale partecipazione diretta. 

vanti e Wietro; anzi Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41 

dietro molto più che 


mollo da, formare. soltanto 
spalline. Manica corta con sboffo sepa- 
colletto basso, e finto collo di seta 
bianca; cintura di velluto; cappello di 
pelli. 


pom 
gui DIO AVVOCATO cerca praticante say: | 
VW pia copiare italiano-tedesco. Offerte «Av 


si fi /iesenreiter, via 
za vuota, eventualmente comodo cucina Side Missenzenar, vl 
3 n Fo; 298 
| signora _sola._Indirizzo Piccolo. 4950 zz0 al Piccolo. 
| BIAGAZZINO grande aiflitasi prontamen- i 579 
Îlte. Indirizzo al Piec î È 
in città affittasi caus artenza. 


CARLO PASCUTTO 


notte munito dei conforti di 


dopo lunga e penosa malattia spirava ie 
nostra S. Religione. 

I genitori Antonio e Maria Antonia. i fratelli, la sorella, 
i zii e le zie a nome pure di tutti gli altri congiunti, affranti da ine- 
narrabile dolore partecipano l’immatura, irreparabile perdita agli amici 


e conoscenti. 
Il trasperto delle care spoglie seguirà Donienica 16 corr. alle 


Pingraziamento 


A tutte quelle gentili persone che vollero 
in vario modo prender parte all immensa 
sciagura che li ha colpiti con la perdita del 
loro amatissimo e indimenticabile 


CAPO, 


ringraziano dal più profondo del cuore. 
sgan— FAMIGLIE 


Massopust-Fadovan-Bino. 


FF primo settembre bellissima ca- 
mera ammobiliata per uno, due signori, 


ENDONSI a prezzi 


vantaggiosissimi, do- 
vendo 


gomberare, alcune stanze matri 


ottimo costo. Forni 12, secondo, sinistra. ' |moniali e pra tappezzerie; mobili sin- 
_236_ |goli. Sala ‘l Vi iozza 5.157 
| {FFITTASI pe o quartiere cim: DON: igosto letto ferro mai 
que stanze, , dispensa, cucina. niale con armadio e tavoli notte (sga- 
| nel centro lla città, a condi-|bei); prontamente armadio da cucina e ta- 
zioni favorevoli. Indirizzo Piccolo. È volo. Indirizzo Piccolo. 225 
q ANSI per il % sto due stanze | 'ENDESI e caccia istruito, due anni. 


ufficio, posizione centrica. Indirizzo casa Negadi. 250 
olo Pea 


4613 _ SI splendida ottomana nuova. Via 
| AFFITTASI qu: quattro camere, ca-|Y s. Francesco 16, I piano, in corte. 264 
|A merino, cucina, acqua, gas. Via Madon- NDONSI chiffonier con specchio ed al: 
na mare 5, III 143 _ Madon , I piano. 275 
| AFFITTASI locale adatto per osteria, Via NUDI ‘o che può sé 
A Capuano 13. Rivolgersi Madonna mare come tavolo în qualunque locale, 


Vetrine, scansie, bilancia ferro uso piazza. 
Via Sette Fontane N. 31. 3 
Y NDONSI letto nuovo, ottomana con cu 
scini, modiglioni, tavole, etagère, sedie 
e_altri mobili. Via Farneto 27, III 281 
ENDONSI bagno con aldatoio e tabella 
adatta per scuola pi ‘a. Indirizzo Pic- 
9621 
pran: 
Via 
306 


‘ASI quartiere du 
cucina e cantina, ac 
prezzo ribas 
a_ Rossetti N de 
; predsi stazione 
camerino, gucina, 
Belvedere 1, pia 

201 
vuota affittasi eventualmente co;| 
tà cucina. Via Bosco 14, I 293 


| T 
| A rino, 
zione ariosa, 
cardi N. 12 0 via R Ù 
FFITTASI quartierino 

A Meridionale, came 
corone 320. Rivolgers 
| poterra, 


partenza vendesi 
MUOVa, prezzo 
Stadion 19, secondo. 


stanza 
bassissimo. 


ge ‘e camerino cucina alfittansi proti- c È — 
os . 3 220 al Pic- | VENDO terreni rettangolari livellati, com- 
2 mente in casa nuova. Indirizzo al Plo VO FR eta Dai nici velati, come 
iene ottanta;..tergo scuole comunali Roiano; 
UARTIERE 5 stanze, campagna, via Ros | dettagli Pietà 29. A 


216 


setti, ‘vicino: Jinea ireto commestibili metà | 


no affittasi per 24 


con telefo 
via Bastio- 


mWway, 


Rivolgersi ENDO bottega, d 


ne 1 290 prezzo. Piazza S. Giovanni 4, portinaio. 
7 28 

ISTINTA famiglia affitta stanza, costo, TA GINE PENTA 

|) centro, 1. settembre. Indirizzo Plegolo SAR A pria nale 


Vito affittansi prontamente stanze am 
i mobiliate, da una e due persone, even- 
tualmente appartamento completamente ar 
redato, con cucina. Rivolgersi di 
te farmacia Andlovit: 
| QIGNORA sola affitta due, 
|A} te con o senza cucina. S. 


ANZA da letto e pranzo, la 
no, solido, in noce opaca, a prezzo { 

vorevole. Piazza Valle 1, falegname. 
/ASETTA nuova con giardinetto 

) prontamente, eventualmente 

rebbesi con fondo od altra 

Piccolo. 
)\ POS 

Shoe de pr 

Maiolica Il 

TpioRCHIO » 


Michele 12, I 

Co 

stanza ammobi- 
Indirizz 


| RIGNORA i 
1 Tiat 
| Piccolo. 
| QUATTRO quarilerini de due sta 
merino, cucina, cantina, fiorini 240, 
| pigionansi. Pietà 23_A. 
| MARCOLA- Quartiere di tre cam 
giardino affittasi col 15 
Jersi campagna C 


‘a affitta 
resso libero, 


costo. 


Indirizzo ai Piccolo. IH 
EGOZIO commestibili da vendere; mer- 
ce, utensili fiorini 500. Indirizzo Piccolo. 

184 
IORTONI magazzino, contorni finestra con 
ferriate tutto quasi nuovo vendonsi. Ri 

volgersi via Bastione 1. 


NTA fami fitta bellis 


ima stan 


È al _Piocolo, Se I CMARRITAÀ catenella oro con stella cin- 
A afmittare a e cena ammobpt 9 que punte, iniziali R. F., trattandosi di 
liate. Via F tone Il, porta 8! |cara memoria, l'onesto rinvenitore riceve- 
hi 123 |rà generosa mancia portandola via Belve 


adnich 9628 _ 
MARRITO ventaglio d'osso, miziali L. B 
Ò dalla piazza Barriera angolo della Ma- 
donnina; mancia portandolo Piccolo. 314 


impiegati trov 
\equedotto, 


dere 4, signora T 


ammobil 
Indiriz: 


a in 
142 
vuota coi 


ui Us @illli * ti À n° È 
DVR sò è = 3 pass oso È oginig. | QGELENE mia abbenchè Iontano pensier 
U Detta, vicinanza Liceo. Otter 44 aicova. Corso lgersl oroloriaio: Ni sriorcostamiemente aleggioti quste cido 
S - ompagno, tì caffeltuos 3I 
SI stanza bene ammobiliata, Tre stanze, stanzino, Vista menievolE | Lev Anti aleluosi, ir 
mo. secondo pinne, posizion campagna, in centro città, Via Monte 18. suczezgomi amoalto, su Ù 
massima pulizia. ingresso di “60. bile dilazionare, lunedì verrò, 
famiglia italian Offerte all Ti addio tanti Kis. 280 _ 


zione del giornale sub_eBarbaross 
NERCANSI 


0 due camere vuofe per 


"Ca Redazione è TA 


ninistrazione non resfitoiscono î manoseritti qvand’nnene non msi 


Tintura per capelli ,,EFFECTOR: 
di BE. BlufimaBiz, }ognhmente protetta (innocna). 
Premiata con medaglia d'oro, crece @ diploma d'onore a Vienna, Parigi è 
Londra. ‘autita inncena, non danneggia la ite, tinge i capelli, la barba 
0 le sopracciglie grige in nero, bruno scuro e chiaro e biondo scuro 
durevolmente, in modo che non si scolerano nè lavandoli nè nel bagno a vapore 
Scatola grande f. 2, Scatola prova f. I. Per posta per 
l'imballaggio soldi 15 in più. 
BE, BLEINEX parricchiere, specialista in cosmetici e tinture, V 
Spiegellgasse 19, in faccia al Dorotheum. 
GABINETTI SEPARATI DI TINTURA, PER SIGNORI E SIGNORE 
A TRIESTE in vendita presso ETTORE ZERNITZ, drogheria via Stadion N. 2 


mina 


» 
Ù 


Parere del' signor Dott. C. Cantalames 


Chirurgo-Primario nell'Ospitale di Macerata. 


Signor J. Serravallo 
Trieste. 


Sperimentai il suo ,, Vino di China 
ferruginoso Serravallo“. Scettico dap- 
prima per i troppi preparati farma- 
ceutici che mal rispondono alle pro- 
messe, dovetti quasi subito vedere che 
Ella ha saputo darci un medicamento, 
che nei disequilibri funzionali, negli 
esaurimenti nervosi, nelle forme oli- 
goemiche riesce di reale efficacia. Vo- 
glio aggiungere che il medicamento 
più riesce proficuo e meglio si inge- 
risce, perché la efficacia va di pari 
passo col sapore indovinato. 


MACERATA, 5 Gennaio 1903 


Dott. C. Cantalamessa, 


LA MASSIMA CONVENIENZA 
ACQUISTANDO 


MOBILI TAPPEZZERIE 


D. 
GUSTAVO BONAZZA 
Piazza Barriera vecchia, angolo androna Olmo 
PREZZI DI CONCORRENZA. 


si vendono, in seguito alla liquidazit 
una fabbrica 


da 14 Carati 


Le catene sono complete, con anello, ti 


Moravigliosamente a buon prezzo e conveniente! 
4 \ ANELLI, CATENELLE, OROLOGI 


Spedizione verso riva 


az Béhne 


VIENNA, IV, Margarethenstrasse 


Chiedere il prezzo corrente gratis 
@ franco, 


Leopold Mayer 


4, r. stimatore perito giurato 


Vieuma, XIV, Mariahilferstr, 187-19. inrni 
ce eee (| G giorni a prova 


spedisco ì miei 


di vero 


solo fior. 
{| znetici, quadral 

Patent, smalto, 

vide, esattissimi 


I capelli 
rinascono! 


Migliaia di medici dell’ interno 
e dell'estero raccomandano l'ac- 
qua per capelli ,Loevacrin“ nei 
casi di calvizie, barba c capehi 
radi, caduta dei capelli e forfora, 


L'acqua «Lovacrìt> procura a uomini, 
donne e fanciulli, magnifici capelli ; rende 
questi folti, lunghi, lucenti e mor. 
bidiì, conserva loro la bellezza e la fre- 
schezza giovanile, ne impadisca la caduti 
mantiene la pelle netta 0 sana fÉ9 logifior. 
prevenendo la calvizie | capelli incanutiti È s > l'uno.L'or 
anzitempo nequistano senza tinture il colore 4 % 
naturale. «Lovacrìm» è il migliore co- 
smetico per i capelli e la barba. Esaminato 
9 approvato dalla autorità sonitario. 
Prezzo di una bottiglia granda di «Lov 
crim>, sufficiente per parecchi mesi, cor. uti 
8 vottiglie cor. 12; 6 bottiglie Cor. 20. przzone: 
Bottighe per prova cor. 2. — Spedizioni 
verso rivalsa 0 pagamento anticipato dal 
deposito enrepeo 
MI.Feith, Viemma ||s 
VI, Mariahilferstrasso 45. va 
DEPOSITI A TRIESTE pre: : Lodovico Nagelschmid le 
deposito all’ingrosso e al dettaglio, drogheria f| ©U” 
ia S. Bebastiano 1; Giovanni Angeli, profume- 
ria, via Canale 5; Estore Zernits, via Stadion 
2; Giuseppe Zigon, drogheria via Caserma 


ogni 36 ore, verso 


di soli f, 


ripreni 
a richiesi 


mente l'in 


non solo 
sponde a tutte 


ma supera i 


finî in du 
speclalment 
mrniszionani, ferrovieri 
ein gencrale’ per chuniNeme 
orologio forte e sicuro. NY 
questi orologi sono în uso a grande & 
sfazione dei sessori. Ad ogni ol 
aggiunta, gr 


a e bom 


anni. Spedizione 
DEPOSITO PRINCIPALE 


DUE elegantissimi negozi con vetrine © 
due splendidi quartieri di 


lusso com: G ‘fata voluta o fortuit 
ponenti quattro st accessori, afflite 


3 sua ape 
parizione venerdì meriggio lasciò in me 


e e 


mite»_Piccolo. 


I inanza Piazza Goldoni, | tebbersi prontamente sotto nuovo pala: sconforto, temo sia malata sen poter in- 
di Chiozza, Sant'Antonio nuovo. -|ottime condizioni. Indirizzo al Piccol viarle una parola dal cuore, scriva, _ 
sub «Camera» Piccolo “60 i EDIA? matrimonio giornale 13, fa: 
DISTINTA Signora cerca stanza ammobi: go affittasi siunza ammobiliata, ariosà, vorisca prio indirizzo sub «Arman 
Y llata comodo cucina. Offerte «Prezzo unico inquilino. Istituto primo. do» posta ante. 


Î l Ù9 
IMPIEGATO cerca moi 
pressi della via Gb 
81 Piccolo. 
FITTANSI per 23 agosio quartieri 
da tre è da due stanze, cameri= 
o, cucina, molto bene arredati, 
ras acqua con tutto îl comtort, K 
volgersi alcapo fabbrica via Kar 
Ter e via Cologna per la visita 
zzi convenieu 


unza amumnobi 
a. Offerte « 


FI fior 
1A Solit 20. 

FEITTASI fior. 6 stanza grande vuota. 
Dl ingresso libero, Indirizzo Piccolo. 29% 


tanza ammobiliata. 


TTASI 
2 Il. sinistra 


Via 


pieghe dietro e due da- 
vanti, queste ultime uni- 
te nella parte suporio- 
re da linguette e botton- 
cini, Gollo basso, dal 
quale esce il collo della 
blusa, oppure un finto 
collo di seta o merletto, 
Maniche che prendono 
anche la spalla; abbot- 
tonate in alto con linguette ; fatte a cam- 
pana e terminanti al gomito; da qui esce 
una doppia manica, fatta di tre «volants» 


FFITTASI bella stanza con costo. 
nia 23, DIL 
TTASI bella stanza via del Fabbri 


Nr 5.1 
FFITTASI per agosto bellissimo quartie: 
IN re in via Capuano 7, I. quattro stanze, 
due camerini, cucina, dispensa: pigione 
f. 520 più accessori. Rivolgersi dott. Lippert, 
via Caserma 5. 267 
comodo 


vuote, 


78_| fCUNI apc con mod Ditale vengo 

x no cercati per allargare impresa com- 
sicura. Offerte «Soci» al Piccolo. 
PAIS FER 9685 
ISTINTA famiglia darebbe costo a 
gazza scolara, o signorina. 
Piccolo. 
\OSTO buonissimo per uno, du 

presso distinta famiglia. Indir 
colo. 


pEr SIAT stanza con costo 


tanone. Indirizzo Piccolo nenciale 


| CQUISTANSI 
13 se forti, bilanci 


mi antichità, mobili, cas- 
rittoi. Beccherie (6. 
261 

ST armadioni per tener vini, è 

;.ventualmente vetrine, pure scala chioc- 


ciola, Indirizzo_Picol 5800 

FERCANSI AEREE IOBILI è ta © grandissimo 
RCANSI fuochi d'artificio. Mmairizzo al] mine tanDez Enio: A Nandiesino as 
Piccol 311_ | Acquedotto 5. Dalla Torre. 157 


COVISTEREBBESI, luca telefonica. 
Indirizzo al Piccolo. 286 
DA Fondere diverse macchine per pulire 
vetri di lume, bicchieri, coltelli, ecè 


‘ONE! per pochi giorni soltanto Ja 
‘appresentanza del consorzio vinicolo di 
Spalato vende una partiìa d'eccellente vino 


) vetr Î dalmato, per famiglia a soldi 26, all'in 
Indirizzo Piccolo 4 grosso prezzi da convenirsi. Via Gelsi 1, 
ENDONSI stanza pranzo opaca  usafà,|nel deppsità Comenta 181 
chiffonier, lettiere, sgabelli, lavamano 3 sso HI 
grande, scrittoio, usati. Piazza San .Gio-||} Ro pese 
vanni 5. Dallatorre. 30 ORI 3 È 


Professor, [Tutte domeniche, 
feste trovasi pollame fritto, arrosto, ri- 
sotto con fegatini pollame, frutta, dolci, 
ecc. ; vino della medesima campagna. _ 168 

:HE, rime in dialetto triestino di 
Eugenio Barison, in vendita nelle libre- 


Y DONSI ancora piano 60, Ietti, spec 
chio, utensili cucina. Settefontane 29, 
Villa_Sorrentino. 297 
ENDESI grandioso armadio due porte, 
lustrofino, uso salvaroba. Indirizzo Pic- 


FFITTANSI due stanze 
cucina. Madonnina, pri ‘0 al 
315 


Piccolo. 
I due stanze vuote fiorini 4%. 


TTTAN 
Indirizzo: Leo 7, fruttivendolo 


FFITTANSI molti quartieri 170, 200, 260, 


mo, Indi 


250, 400 Acquedotto 29. "4875 
FFITTA. grande, elegantemente 


43, III piano. 67 


col 310, 
UENDONSI chiusura Tn vetri per 
Viftande scrittoio; tavolazio Der 
gazzino, il tutto in ottimo stato. 


rie Chiopris, Schimpf, Stadier, Vram, non- 
chè in provincia, 4492 


della Ia fabbrica americ 


Le 


Nuova Vork e Londra hunno influito sul continente europeo 


fabbrica di argenterie si è veduta costretta a vendere tutta la sua provi 
Io sono incaricato di questa vendita, e parciò spedisco a chiul 
0 di soli fior, 6.60, i seguenti oggetti: 
6 coltelli finissimi da tavola con 
6 forchette arg. patent tutto un solo pe: 
chiaì da tavola arg. patent 
>» caflè » » » 
1 cucchiaionedazuppa» » 
1 >» >» latte - 
» 


Agenzia Zalin, profumerin Corso 21; Giovan 
so la fa 
e r. fornit. di Corte; 
ria. 


Posti 


2 portauovi » 
6 Sottocoppe Victoria inglesi 
2 candelieri bellissimi 
1 passatè 
_1 Scatola da zucchero con staccio finissima 
$i pezzi soltanto fior, 6.60, 

£ pezzi che costavano prima fior, 40. 
derisorio di fior. 6.60, Il metallo Patent americano è un m 
il colore per 25 anni ; per questo si garantisco. A prova miglior 
basa su INGANNI mi obbligo pubblicamente a restituire tosto l'importo a ehi 
non sia soddisfatto dell’acquisto. Nessuno dovrebbe lasciarsi sfuggire l’ocoadi 
acquistare questi bellissimi oggetti, adatti specialmente @»me 


0 REGALI NUZIALI E D'OCCASIONE 


come pure per ogni famiglia. 


‘lutti questi si vendono ora all 


Îlo bianco che 
ho questo avi 


chiaro, ROS 


Soltanto per poco tempi fio 


Catene d’Ùt 


a fior. UNO il grammo 


dall'i. r. Ufficio di punzamento, © posano di 
a 50 grammi. Se non convengono si cam 
dal deposito 


Orologi Ancora Roska 


ichelial 
ericano, anti 


lotta] 


caricano Una sola 


mento antidi 
to o riva 


impegnand 


tro 8 gori 
rimbori 

re immedili 
pagato, Pari 
prende tre dì 
di nichelio 
cora Roskoj 


esigenze di un buon orolo@ 


r_uffici 


una eloganto cate 
nto Britannia con ciondolo e anelloii 
zia, Garanzia in iscritto peri 
osclusivamento dal 


OROLOGI ROSKOPF 
0 Lateiner, Vienna I, Plsisehmari 


ABBONAR 
Triste frane 
gel con una 
Pagamenti at 
però è Più co 
propria citi 


Auno X 


MREOIASOL 


neeis 


| 


Ni 


Di giunta. 


punizioni 
dl inno 


zioni del 


di 
IBTROBURG 
Molato russo 

Ut 

a di 


mento du 
la contro i 


how D 


Ni console 
fina | 


n Malin 


Ja 


dl fueil 
vi col 


I000 0 


fbal tribo 
N tapo di 
pi 

f albanesi 
imbl linea, I sot 
Btodsi furo: 
hi, dopo 
al conso 
1 ini rotoli 
48M; 7 


| 


Abbos al 
Bri forza. 
diet ann 
E L'alticia 
i dall'es 
Benza, d 
hi dotta è 
Hilmi p 
pa uo da C 
è immed 
2 eseguita 
di SUUNTO 
ta ttimandant 
Mil comer 
polurmeria 
vo po della com 
fanero dest 
SA polari. 
“oli et seopr 
Muti, tira 
Bio dd car 


inte 


ch 


tà a 
Leydova 
hu. UZIAINS 

di tonsole 
hi 


am 


ki soltanto da 

CASA D’ESPORTAZIONE DI OGGETTI D'ARGENTO PA FENT AMERIG 

Vienna Il Rembrandsirasse 19 | p. - Telefono N. 7114. ME 

Spedizione in provincia verso rivalsa 0 pagamento antecipato, O 

Polvere per pulire il metallo soldi 10. 9, 
VERA SOLTANTO CON LA MARCA QUI APPRESSO, 


ESTRATTO DEGLI ATTESTATI: 
Bicovato puntualmente la spedizione, n> sono soddistattissimno, Antivari. Ila Miailovich, Capitan di 


tanto a A, HIRSCHBERG 


- 
Vine datczia i Chi soffre 25 piedi 


più fucile da caccia a buon prezzo, Re- EEEUEVOLERTEA DI 1 ASRESTO, 
staurant «Città di Francoforte», Piazza plici a. 60, doppie fior. 1.20. 
della Zonta. 61, falzoleria Médling, Corso 27! 


Soddisfattissimo dogi oggott da voi spoditimi, vi progo di mandaro altri 44 pezzi ogoni! a mia 
Piotro Dussivh, Zar (Dalmazia). Triesto. Carlo 
Soddisfattissima dolla spodiziono, . Klossvar. 

Mo rioevuto i duo fornimenti è quattro. 


della, Fondoria di metalli Triasta, Via 


